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Giornale Quotidiano 


di più ‘ancora ;la{promessa. fatta di non 
entrare in trattative coll’Italia durante il 
Concilio, 

Diamo put ‘corta vita a questo Concilio. 
A” tempi delle ‘strade ferrate e dei. tble- 
grafi le coso ‘cliò ‘altra volta duravano lun- 
gamente, per necessità si finiscono assai 
prima; ma se la durata media dei Con- 
cilii sin qui è d’undici anni, noi vogliamo 
esser. larghi e ridurre la durata'probabile 
di questo anche a. tre soli. Ora vi ha 
(qualcuno il quale. possa credere che .il 
‘gabinetto attuale francese possa .durare 
‘altrettanto ? - 

L’essersi dunque impegnato a nen ac- 


Firenze, 13 gennaio 
= IE 


LE PROMESSE DEL MIN. OLLIVIER 


Le dichiarazioni del signor. Ollivier sono 
anche più esplicite di quanto il telegrafo 
sommariamente ci aveva ‘fatto conoscere. 
Nè per questo desteranno maggior mara- 
viglia în Italia, dove era destino che tutti 
i partiti fossero, costretti a persuadersì, 56° 
non a confessare; che .il miglior amico 
nostro è pur sempre l’imperatore ; Napo- 
leone. Questo ‘se non altro avea ritirato * 
lo sua truppe da Roma, e fra il jamais 
del signor Rouher e le recenti dichiara-, 
zioni del signor Olivier rese pubbliche dal 
conte De Beigne, vi ha qualche vantaggio, 
sotto l'aspetto politico ,-pel jamais. Se 
non altro il signor Rouher avea dichiarato 
nello stesso discorso «che la Francia non 
avova nesstin ‘diritto di’ restare .a Roma. 

Ma nel forido a tutte queste solenni 
parole non vi ha poî gran cosa. Il fatto 
stesso che il signor Ollivier, autore d’una 
interpellanza intorno all’ occupazione di 
Roma e d'un ordine del giorno în cui se 
no chiedeva lo sgombro immediato ;ed in- 
condizionato, ‘accorda adesso ‘al.signor De 
Boigne che il richiamo. delle truppe non 
avrebbe luogo, se non d'accordo con la 
Camera e. che nessuna trattativa  coll’Ita- 
lia sarebbe accettata durante il Concilio, 
ci dimostra quanto le opinioni politiche 
dei ministri francesi abbiano. dovuto tener 
conto delle condizioni dei partiti nel Corpo 
legislativo ;e sacrificare ad esse per. met- 
tere insieme il. primo gabinetto parlamen- 
tare: Cambiate che siano. queste . condi- 
zioni, cambieranno anche. i propositi dei 
ministri. i 

Ma quelle dichiarazioni considerate sotto 
l’aspetto politico internazionale, come quelle 
che attestano le intenzioni d’un governo 
a fronte d’un altro, porgono un appiglio 
ad:una'interpretazione che noi ci permet- 
tiamo ‘di*tentare, in attesa di quella .che 
vedremo data ‘da-altri più di:noi autore-; 
voli. î 

Prendér per ‘base una Convenzione, la'| 
quale venne: stipulata ‘appunto , per far 
partire le truppe francesi da Roma, 6 di- 
chiarare nello stesso tempo che.:questo | 
truppe non ‘partiranno se'non iquando;]’I- 
talia non abbia ‘dato prova di potere.è | 
volere eseguire questa stessa. Convenzione, 
è lo stesso che dire che questa Convéri- 
zione non la si vuol più. E certamente, | 
se adesso; colla quiete che domina in Ita-1 
lia; col nessun pericolo che corrono gli 
Stati ‘pontifici’ di essere assaliti da bande 
armate, si ha il coraggio di sostenere 
che per parte nostra manca la prova” di 
potere e. di volere eseguire . quella. Con- 
venzione, ‘senza poi nemmeno soggiungere 
quali saranno .le. prove che. ci .vorranno$ 
per esserne ‘persuasi , ‘vale lo ‘stesso che ‘Carissimo Dina, ; ) 
il dire che ‘quella Convenzione: ‘non la' si | -;; Sino, dal. prineipiare del; dicembre scorso 
vuol più. «0000 | aveva, vergato: le. seguenti. note, col pensiero 

Libero ‘alla Riforma di sostenere con'|d'inviarvele.; La crisi, che traversammo, e le 
un coraggio veramente maraviglioso "che | Presccupapioni politiche; reputai che, le avreb- 


quella. Convenzione era inspirata dagli in- cartedignas poi crelfigiz i dinnaa 
teressi clericali; ma noi che ricordiamo | parlamentari, ‘mi. lusingo. che : possano trovare 
le accoglienze ‘ch’essa ‘ebbe dal.S. Padre, | un;posticino nel. giornale .stesso , e, perciò. a 
dalla stampa'clericale’ eda tutto il'partito | voisle affido.: Che;a.loro sia, benigno il; fato,, 
reazionario ‘ européo'; non'!facciamo' ‘nes-.| e vale... DARIURIRIE, odg, È 
suna migraviglia che adesso, ‘dinnanzi ad | Vostro. aff.mo amico 
un Corpo legislativo, nel quale il Mini- Coriorano Monti. 
stero non avrebbe la maggioranza se non 


tra ini ip. adlhog 0; otasle 
accarezzasse ..le. «passioni clericali..che..in pH grandi gerente de rig lcd 
molta copia vi:sì.; sono .infiltrate ,.. abbia 


conto, siccome si doveva, dell’‘ultimo .libro 
blicato dal:cormmendatore Jacini sulle 
creduto di ‘propiziarsi il favore dei depu- ar ri 
tati, concedendo loro in olocausto questa 


pubbliche in: Italia. Ne. fece,«bene.a ragione, 
L spiccare la importanza ; e ;della utilità, oppor- 
Convenzione di settembre, per molti malau- 
gurata. i 


tunità e-convenienza del medesimo ciascuno 
Per noi questa. disdetta della conven- 


dee convenire ; il. quale voglia surrogare, alle 
Rev Lera caga ed alle svetciinzioni; min: 
4 riche , ‘10;s! 0 COscienzioso approion 
Se oe Pro ll a delle cose nostre. L’illustre ria con. tale 
A “ne gl'im- | pubblicazione, ha aggiunto benemerenza ; al 
pegni assunti dal signor Ollivier col conte | proprio. nome, nome. per; più titoli. estimato ‘e 
De Boîgne sono irrevocabili. Lo prova il | laudato. Io ,: nel mio piccolo, non posso dis- 
fatto ‘d’aver sottoposto il ritirò delle truppe | sentire da quanto forma. il. soggetto, del libro 
al beneplacito del- Parlamento, clausola | (£hevgentitmente mi. fu; donato), e vi, svalto 
questa. intrusa, non sappiamo con quanto 
rispetto... alle obbligazioni internazionali 
assunte «dal ‘igoverno anteriore; lo prova 


Concilio, vale, secondo noi, quanto il dire 
che il gabinetto attuale, mentre. dichiara 
d’accettare;.per.,.baso la convenzione di 
settembre; la respînge assolutamente, es- 
‘sendo già disposto sin d'ora a non voler 
ih ‘nessun ‘caso far cessare l’occupazione. 
degli Stati pontifici per. parte delle truppe 
francesi, pel quale intento essa fu stipu- 
lata. ‘ 

Questa .ci. pare, la | conseguenza sola e 
vera che.può dedursi dal programma del. 


Boîgno. 


La malattia gravissima della madre del- 
l'on. Sella può essere cagione che il corso 
degli studi, a cui il Ministero si è accinto, 
per presentare al Parlamento le sue pro- 
poste; ‘abbia a subire un'interruzione, Noi 
auguriamo all’on. Sella che:i suoi ardenti 
voti per ‘la guarigione della -sua madre 
siano esauditi, ma quand’anco ‘si ‘avesse 
un pronto miglioramento, ciò che le no- 
tizie non consentono quasi di sperare, ‘è 
certo che. un’ interruzione ne’ lavori pre- 
paratorii de’ministri ;è inevitabile ;. per- 
chè, sebbene le deliberazioni a cui il ga- 
binetto deve ‘addivenire non riguardino 
tutte la «finanza, tuttavia ‘ci hanno futte 
più 0 meno attinenza, e saranno perciò 
di necessità sospese finchè l'on: Sella non 
sia ritornato. 

Il:lavoro «che.ipotrà proseguire e. che 
crediamo‘ prossimo: al compimento; ‘\è. la 
revisione ‘de’ vari bilanci: passivi,» e la fis- 
sazione. delle’ economie, ‘6 riduzioni ché il 
‘ministero crede che vi sì possa fare. 

Così pure î documenti per compilare 
la situazione del tesoro sono quasi tulti 
raccolti; 0'crediamo' si stiano già. anche 
stampando ;.spetterà poi all’ on. Sella, di 
apprezzarno i ‘risultati da.;(esporro al Par- 
‘lamento. ; ‘ 
—______——T——T——yT_—_&rc.Fr-rrrr-.-- 

STRADE FERRATE ITALIANE 

Dall’on... deputato, Coriolano, Monti rice- 
viamo due; lettere, sull’ argomento impor- 
tante \ delle: strade’ ferrate. Eccone la 
prima : 


ampiamente. Senza dubbio tutto condanna il 
malvezzo onde. pella! comune si; dice e si crede 
che poco ‘da: noi siasi operato, in fatto pure 
d’interessi materiali e d’istrumenti di pubblica 


cettar trattative per tutta‘ la durata del' 


signor Ollivier, raccolto dal: signor De’ 


prosperità;' e ‘dlie ‘l'operato. meritisriprovazione | | -Ma svi ha di. più. ;Ronta: 4 fatto:e dishiarato 
a più di un rispetto. ‘A questo riguardo: la em idel:gruppo di strade-ferrate:della media 
nuova fatica dell’ onorevole Jacini è acconeia {| Italia. Qui si urta in quistione spinosa. Ai;ri- 
confutazione ‘alle’ maleonsigliate parole ;. alle4| spetti*tecnici ed ‘eeonomiei #’intfigano i ‘poli- 
storte idee, e rende omaggio al.wero e, torna Lic, è ‘rispetti politici‘ di ‘alto rilievo ‘e della 
onore al paese. . n iti drdua ‘soluzione, lo mi pregio di essere 
Naturalmente, scrivendo di cose- nelle quali dî avanzo dell’ assemblea romana del 1849, 
lo scrittorò sa di essere ‘stato gran parte, non | di quell’ assemblea. che ,;,a. fronte. delle appa 
i può evitare la propensione di porne in luce | renze e. presunzioni -settarie, feee.dire al gran 
i contestati argomenti, nè ‘si può schivare un | {Cavour che non sarebbe seguito, il 1859 se 
ital quale colorito che tende a porre in mi- | non era il 4849. Non posso quindi. essere so- 
gliore aspetto. pur le giuste deduzioni 6 le'| spetto parlando chiaro‘, e eredo di avere. in: 
linevitabili conclusioni. Ma indipendentemente | torno Roma opinioni :differenti dallé esternate' 
dai mezzi estrinseci della esposizione, esse sus-'| (dallo egregio Jacini. La nazione italiana si è; 
sistono di per sè; è ciò è quello che più im- | pronuntiata- rispetto: da : sua! vera capitale, e. 
porta al'soggetto edvalla trattazione. Lo Jacini | nessuna ‘aspirazione nazionale può: essere seon- 
candidamente confessa: di «essersi’ accinto sal; ||culeata. Ma'a” saggi non sfuggono modalità!e 
Intiovo lavor ‘per 1a' ‘Conoscenza che » aveva: |\ temperamenti , in specie ‘al proposito di “dili: 
della materia, è mella ‘tema che quella ‘cono--|'cati e omplicatissimi subietti. Il ‘tempo poi è 
‘scenza potesse andare perduta o restare in- (condizione ; essenziale a maturare i grandi e- 
fruttuosa. Mi si permetterebbe in un’ punto | venti; ela poca nostra sapienza ci faceva, non 
solo di dichiararmi nella. stessa coridizione di | ha-guari, prendere alla. leggera .subietto gra- 
vissiîno, e comprometteva quasi e faceva in- 


lui?! Non:che io abbia ar presumere che quanto 
fossi: per dire mon potesse da altri essere me- dietreggiare un ‘suetesso (che: è nell'ordine. delle 
cose; “è non'ci può mancare: | 


glio ‘aspresso : ma »daccliò: parmi. di,conoscere . 

piuttosto chiaramente un punto che-nel»libro! || ’ Frattanto béhsì Roma'8 tenuta dai «maggiori 
testà pubblicato appena si accenna; 6 sembrami | nostri nemiti:‘altrò è capitale, altro ‘sede‘di 
non a dovere, sarebbe ardire grave‘se io'tej- | governo ; il “Gattolicismo cordufique sussisterà; 
tassì. di supplirvi? > Vorrei (dirigere. e, soito- | ed no riguardo al capo supremò del medesimo 
porre all'autore le mie ossenvazioni,, appunto | dovrebbero anco i più, effrenati, giungendo a 
per non darmi aria .di contraddire o correg- | tenere le redini dello Stato. Due. corone non 
ti capisce ‘una sstessa scittà:per. quanto ,grande ;,e 
quella che ha fatto 1’ Italia dee esser cara,a 
tutti gl’ italiani, nè si.può abbassare : dell’al- 
tra, ridotta.a tiara, non è prudenza nò vor- 
rebbe ingerirsi. D'altro danto, per ehi conosce 
la' Curia fomana , 65° accorge che il eattòli- 
«ismo' odierno in.atto è pretto gesuitismo, nè 
tampoco si lusinga di aceordi impossibili, di 
modus -vivendi e di altre illusioni. La quistione 
romana matura «da .sè:, e tanto più spedita- 
menta; ‘quanto; uno meno se me impaccia,, e 
fa'le viste ( purtroppo ‘necessarie !.) di non 
erirarla. *Ma'sfandocosì:le cose, fuprevidenza, 
fu senno di governo il fare di Romavil nodo 
d''importanifissimo* gruppo di'strade ferrate? 
Essendo in realtà ciò avvenuto, ce né possiamo 
vantare.,, può mantenersi? Non eredo: ed in 
questo mi si permetta di dissentire anco, dallo 
egregio Jacini. 


rità, hanno imitato il suò esempio verso. i. gontti- 
‘buenti,, ben sapendo.;di.non;avere in, fin dei conti 
‘a trovarsi, di. fronte ad, un;creditore inesorabile ? 


(di “minore importanza, l’‘amministrazione mpnici- 
pre, è in, gran, parte composta di cittadini i quali, 
{per essere; più direttamente colpiti. da questa, tassa, 


‘zione. di essa quel.giusto rigore e: quella severa im- 
{ parzialità che si siviglia Di qui Peppi 
| nose riduzioni di, tariffe e .-l’immorale concorrenza 
| che Ja maggior, parte. dei.comuni: muove con tal 
| mezzo, al privati. appaltatori ed: al governo mede- 
| simo ;, di. qui, facilitazioni»e transazioni. d’ogni na- 
| tura, dettate da. malintesa. indulgenza ; di .qui:in- 
fine un procedere fiacco ed incerto nell’applica- 
zione; della tassa; una sproporzione enoîmernella 
misura del tributo; ‘secondo le7diverse: località. E 
da.-questo. complesso. di ‘circostanze; come ultimo 
inevitabile corollario, l’ insufficienza: dei-redditi 6 
l'impossibilità «di soddisfare gl’impegni'contratti:col 
goyerno. f ” 
e0Ora “quali mezzi deve porre/inFopera la pubblica 
amministrazione per rimediare a tali inconvenienti? 
Sopra quali basi»deve essa procedere alla riforma 
di -questo ramo d'imposta ‘affinchè. corrisponda al 
suo. scopo ? RA 

Scelga.il ‘governo fra.i‘comuni: che ora diconsi 
ehiusi, quelli che per l’importanza della‘ popolazione, 
del commercio: ;ed ‘vin: generale. per le»lorò; condi- 
gioni: locali: danno o: promettono un cospicuo. red- 
dito. Tali sono; in generale, quasi tutti i.capiluoghi 
di provincia ed ‘altri non pochi di: circondario. In 
questi comuni altivò esso il servizio per proprio 
conto; ;incassarido per sè tutti i dazi «così-detti go- 
vernativi senz’alcuna .sovrimposta municipale; e ri 
scuotendo»per: conto dei singoli. munièipi: e: senza 
alcun compenso i dazi comunali. :Così i; municipi, 
nell’esazione gratuita: dei--loro dazi per. mezzo: del 
governo, ‘troveranno ‘un largo compenso alle man 
cate sovrimposte'sui cespiti governativi, mentre .il 
governo’ incasserà «molto più di quanto gli:rendano 
i canoni attuali, cancellerà per sempre ‘dai bilanci 
tin‘ingente arretrato e ‘promuoverà con- sicurezza e 
con regolarità lo Sviluppo progressivo!dell’imposta, 
E'tutto ciò con unà spesa relativamente minima, 
dappoichè egli possiede già negli attuali impiegati 
governativi del dazio consumo un personale, per 


re. ; o 
5 punto’ del citato libro; sche a me apparisce 
lasciare un vuoto 'e presentare un lato debole, 
si.è quello riferentesi alla. rete délle ‘strade 
ferrate nell'Italia di mezzo. Sarà la rete delle 
stesse strade nell'Italia superiore egregiamente 
stabilita; che.io nol contesto;;non essendomene 
oceupato ‘a fondo. Bensi rispetto salla . parte 
media della Penisola , campo: di ‘non .superfi= 
ciali mici studi sino dalla giovinezza, le strade 
ferrate in esercizio credo che possano qualifi- 
earsi come deficienti ‘di quegli essenziali ca- 
ratteri che dovrebbero commendarne ‘l’'anda- 
mento; .e «farlo: giudicare saggio sutto ogni 
aspetto. Comprando la.eircostanze..e gli. aci 
denti, ;che;lo Jagini espone nel libro, siccome 
alireitanti ostacoli procedenti dal fatto dei ces- 
sati governi e: dellé.convenzioni. da essi. sti- 
frate od ordite con compagnie conegssionarie. 
dacchè. non..era;ignoto avere que’ governi 
par supremo assunto mire. egoistiche e parti- 
colari, tutt'altro che. in eonsonanza col. bene ge- 
nerale d’Italia; prudenza, sembra, avrebbe dovuto ’ 
sovvenire-il ;governo .del. novello. regno. ad. an- 
dare a rilento nell’accudire e dare esecuzione 
ad antecedenti non propri, considerando sotto 
diverso latò' aspetto tema sì ‘importarite, | ed 
esigendo d’introdurre nel' nedesimio» quelle 
modificazioni e. varianti che il grande evento 
politico, della; risorta. ed’ unificata "Italia, esige- 
vano. Forse\era. iil;.caso,, di. reputare. che..a 
tant’uopo: nessun. mezzo. dovesse.sembrare ina- 
deguato ; ‘e ‘probabilmente pell’uopo stesso non 
quietario ‘considerazioni’ ‘saeondarie;; »siccome 
quelle che incarnarono lo eseguito: 
Tntarito "8 eerto'che per ‘ciò che venne 0se- 
guito,. éd'è in'essare, ‘resta tutt'altro che'bene 
provveduto agli ‘essenziali estremi che *acto- 
mandano arteria. maestra di strade fetrate. Si 
potrebbe; sopratutto dimandare ehe. bisogno 
fosse imperioso., segnatamente, sulle, prime e 
finchè le»principali comunieazioni italiane non 
erano ‘eonsegnite ; ‘che ‘tre strade: ferrate icor- 
ressero da Firenze a Roma, Lungi poco dalle 
pririgipali ‘città’ toscane ’erà ‘pur ‘toto a tatti, 
e dimostrato per la stampa eon dati ‘positivi, 
come i territori: da, percorrere fossero spopo- 
lati éd impotenti ad aggiungere, ol ‘movi. 
mento parziale; ;ineremento al transito ed ‘allo 
esereizio delle grandi linee. Di più era noto 
che ‘per ‘alcuna'linea le difficoltà teeniche sor 
gevano gravi ed aggravanti la parvità-‘del 
provento. Qualle difficoltà poteano'cansarsi con 
‘combinato diverso andamento, éteppure'sì badò 
a chi.lo avvisava. Inoltre, con tre strade’ fer- 
rate da l'irenze a Roma dovrebbe presumersi 
che, la più, aceoncia. via. non maricasse. Ep- 
pure essa manca:: chè nessuna, delle tre linee 
in ‘esereîzio batte la via brevissima stra le. due 
metropoli, e tutto il seguito maraviglioso del: 
}'.altipiano etrusco; donde ,secondo, il, corso 
delle acque e'‘senza ‘avvertire il displuvio ae: 
corrente ‘ini ‘piano’; ‘si corretebbe agram foga 
di vapore. Invete, eccéttuata la‘strada Tha- 
remmana' da ‘Livorno; ‘edi ‘riod’#0n' proprie 
eccessive penderize, la centrale tostatia lia da 
superare i ripetuti colli di Siena,.e .l'umbro- 
aretina trova nei. monti di Spoleto ‘un, pas: 
saggio appennino dei più;aspri. Letra. linee 
poi misurano; respettivamente -chilometri 434, 
365, 372; mentre-la ‘vera linea perile.Chiane 
da Arezzo ad'Orvieto ed Orte ; bene ‘diretta; 
non sarebbe riuscita ‘più lunga di ‘chilometri 
325, ‘tutti ‘in piano. Sono!tuasi tutte e tre TR 
lineevin ‘loro ‘maggiore ‘estensione ‘paràllele ; 
minondimeno i legstti' trasversali’ non 
anno, è la concorrenza economica, Îî ciascuna 
linea, nel magro provento, non li rende guarì 
possibili, Sa, questo. sia;.savio ordinamento di 
strade ferrate ognuno;:pnò: giudicare,» 


al bisogno, ‘e non gli oceorre che aumentare: di 
poco il'contingente delle guardie doganali per prov- 
vedere alla vigilanza. Aggiungasi, che la recente 
instituzione' delle Intendenze provinciali di finanza 
pare fatta appositamente per imprimere a questo 
ramo. di servizio: un impulso energico ed uniforme 
e per dargli in breve tempo un assetto regolare, 
Questo ‘pei comuni di maggiore importanza. Ne= 
gli ‘altri, che dovrebbero’ dichiararsi tutti aperti, 
ceda' il govetno I’ esazione.; dei, dazi all’ industria 
privata. Esprimendo. questo  concetta ho appena: bi- 
sogno di far menzione delle obiezioni che taluni 
muovonosal:sistàma degli. appalti in materia d’im- 
poste; Chi'‘ha ‘qualche nozione dii storia @ di eco- 
nomia politica non: può non; vedere come, senza 
fare dagli: appalti «il perno. del :sistema d’esazione 
delle imposte, possa) il governo valersi ..di questo 
utilissimo: mezzo. in: casi speciali e per: alcune. de- 
terminate imposte, ogniqualvolta, ciò isi renda ; ‘op- 
portuno, iisenza‘che per:questo:sianvi.mai a temere 
gli'abusi;cle frodi, le; violenze ‘onde andarono tri- 
stamenterfamose le: ferme di un, tempo: Gli appalti 
per provincia osper: gruppi non troppo vasti, fatti 
colimezzo : dell'asta pubblica, offrono per, certo; le 
maggiori guarentigie. Di fronte: a; privati ‘assuntori 
iligovernoravrebbe libertà d'azione piena ed. intera 
perchè scevra da quelle influenze politiche che la 
inceppano di fronte ai comuni. E. una volta che le 
stipulazioni fossero seguite con tutte le. necessarie 
cautele; 1’ erario nazionale. potrebbe far sicuro as- 
segnamento sull’incasso dei. canoni'pattuiti ; yalen- 
dosi senz’ alcun ritegno di tutti i mezzi privilegiati 
che le leggi finanziarie gli accordano in confronto 
di coloro che mancassero ai loro impegni... 
Non vha dubbio che la privata industria, op- 
portunamente invigilata affinchè, non ecceda in 
abusi e vessazioni, è la più atta, per quella molla 
potente, che, è 1’ interesse, a guarentire la rigorosa 
applicazione, della, imposta, ed a far entrare il tri- 
huto nelle abitudini delle popolazioni ed a dargli 
in tal'modo la più solida base ed il più durevole 
assetto. DREI ; persa 
Queste sono per sommi capi le considerazioni e 
le proposte clie mi ha fatto sorgere” nella mente 
P'attento esame dell'attuale ordinamento dei dazi, e 
ad esprimer le quali parvemi porgesse opportuna 
occasione 1° articolo. sopraccennato del di Lei pre- 
giovole giornale. Ove a Lei sembri che i corcetti 
da me esposti possano non senza qualche frutto 
essere discussi. Le sarò ‘infinitamerite grato’ se vorrà 
concedere loro cortese ‘ospitalità ‘nelle colonhe del- 
Y Opinione,  riserbandomi ‘in tal caso di svolgere 
più perisatamente le mie idee su questo importante 
‘argomento mano mano che la stampa e 1° opinione 
pubblica' se ne verranno occupando nella: circo- 
stanza del riordinamento che i dazi di consumo 
devono necessariamente subire col venturo anno 
DIL, creda, egregio sig. Direttore, con distinto ose 


sequio 


CorioLano MONTI, 
potrei) eotiluoi Lig ii 
IL DAZIO:DI: CONSUMO 


î Firenze, 10 gennaio 1870. 
Egregio sig. Direttore, 

Il'‘su0 pregiato igiornalè mel | richiamare ;- come 
ha:fatto poc'anzi, ‘l’attenzione: del pubblico sui 
dazi ‘di:consumo, ‘ha fatto! ‘opera buona:e meritoria. 
Mentre''imolto'fu:scritto ‘e discusso: fra? noi ‘di tutti 
gliv altri ‘tamicd’imposta; questo,:non |-s0 i perchè; 
ha di'rado‘assai © soloquasi: div:straforo occupata 
lastampa'e l'opinione: pubblica.’ Eppure; èvun-ce- 
spite che dà al Tesoro nazionale quasi \sessanta 
milioni ‘annui retti: di ognizspesa. e che ‘ne (po- 
trebbe rendere assai più so. più convenientemente 
ordinato; Av questa. apatia del pubblico. ‘e della 
stampa ha contribuito assai la-falsa opinione fattà 
invalere «dai «dottrinari, © che: questa imposta -non 
possa 'e%non deiba sussistere a lungo fra noi; che 
essesperla' primà sia destinata-a ‘sparire. dal‘no- 
stro sistéma tributario come: illogica:, immorale, 
perniciosa in sommo grado: ‘allo sviluppo ‘economico 
del paese. Lasciando da parte per.ora ogni [discus- 
sîoné'su ‘queste teorieche sotto un’apparenza di 
valore scientifico ‘© mal'‘‘celano’ ‘uno ‘apprezzamento 
sssdi itiesalto ed imperfetto»delle overe , condizioni 
finanziarie del paese, mi permetta; ‘egregio signor 
Direttore, di valermi'del suo stimato periodico per 
esporre ‘alcune ‘idee ed'alcune proposte per un mi- 
gliore: ordinamento dei dazi di consumo. 

La legge 8 luglio 1864 che instituiva:10 meglio 
estendeva a‘ tutte ile provincie deloregno l’. imposta 
di consumo, mentre contemplava diverse’: contin- 

0° modalità * per l'esazione. della. medesima, 
rivelava. però ‘chiaramente l'intenzione di fare dei 
municipi i naturali ed esclusivi , od almeno i 
principali riscotitori della nuova tassa. L'idea, in 
teoria, non teva essere migliore, avvegnachè si 
tratti ‘d'imposta ‘che riveste in ‘grado eminente il 
caralterò ‘locale. Ma! il: fatto. ha completamente de- 
luse le previsioni. È inutile dissimularlo : è indi- 
spensabile, urgente il ‘iiutar’ sistema ‘se non' si 
vuole che tir 1, da cuilo Stato' deve ‘atten- 
dersi ‘uno dei cospicui’ redditi, ‘vada ‘ sempre 
più depauperandosi. Nè questo è soltarito il mio 
iero, avvegriaehò mi sia noto ‘che quegli stessi 
imministratori della ‘cosa pubblica che possono!ri- 
sguafdlarsi Come i ‘precipui autori dell’attuale or: 
namento, Habfio già da ‘tempo dovuto ‘coscien: 
ziosamente riconoscere che l’opera loro è fallita e 
che tina radicale riforma è di suprema necessità. 

“Alcuni monicipi hanno in' reltà: mal ‘corrisposto 
al maridato ricevato. Ma non sarebbé giustizia astri: 
vefe a Colpa dei municipi soltanto l’insuecesso che 
deploriamo. ' Fra le ‘àmministrazioni comunali che 
nella gestione, dei “dazi di consumo non ‘diedero 
buoni fisultati, ve‘n’hanno pur di quelle la cui 
gestione in generale: va sotto molti rapporti lodata. 
La. cansa: vera è, a mio avviso, a ricercarsi nelle 
condizioni, non ancora del tutto normali del nostro 
paese. Il governo ‘ha peccato bene spesso di: poca 
energia, lasciando prevalere le considerazioni della 
politica à dove non dovevano imperare che le mas- 
sime ‘e ‘Ié ragioni: della savia ammini: metri Qual 

T i icipi,. teneri di po) 
meraviglià 50 anche.i, municipi, ten PE popola, 


Suo devotissimo 
x, 
IL FATTO DI' AUTEUIL | 


Diamo l'articolo della Marseillaise che fa la 
causà ‘principale del fatto : vu 

«(è nella famiglia Bonaparte di singolari perso- 
naggi la, cui, ambizione. arrabbiata non ha potuto 
essere soddisfatta, e che vedendosi relogati siste- 
maticamento nell’ ombra, crepano di rabbia per non 
osser nulla e non aver, mai. toccato; al potere, Essi 


Per gli Annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d'Annunzi sui Giornali di A. Danrr ci, 


Nè, dobbiamo; dimenticare che, massime nei comuni , 


Jaon, possono, generalmente apportare nell’applica-: . 


numero e' pratica del servizio, più che ‘sufficiente ‘ 


È ii 


STE VI 

i «quelle. zitellone che non. hanno, po-. 
tuto trovar marito, e piangono. sugli * amanti che 

non hanno avuti. Yo le } 
Mettiamo ‘in questa dategoriaidi infelici seiancati: 
il principe: Pietro Napoleone Bonaparte che s’:im- 
paccia qualche volta di fare il giornalista. Egli 
abita i Corsica, ove fa'la 
radicale ; ma riportà' più Waterloo che Atisterlitz.» 
La Revanche, giornale democratico di Corsica, ci 
inizia ‘& queste disfatto e ci dà un'saggio degli ar- 


* ticoli del sedicente principe. af 


Trtitato di vedere le idee’repubblicane invaderò 
il suolo natale della sua famiglia, ‘il ‘principe ha 
pubblicato in un giornale che tratta di materie po» 
litiche senza averne ‘il’ diritto, unà ‘lettera lunga 
due tese, ove_ minaccia i suoi avversari di farli 
sbudellare. (Qui segue una citazione della" lettera) 

Grattate un' Bonaparte, e vedrete apparire la 

Non contenti di ‘ferirci nella ‘nostra ‘coscienza; 
nelle mivsttò memorie; di dimindîrci nei nostti behi, 


quelli ‘gente ‘dî ‘insulta © si Tusinga di niantenére î | | 


bravi ‘pronti a ‘stbudellarei | 

Il ‘voto ‘del'10 dicembre pare ‘al printipe Pietro 
Napoleone” Bonaparté ‘unà ‘sublime manifestazione. 
La ‘manifestazione della stanchezza ‘@’ della paura, 


sill‘’ma i>tempiî. sono’ mutati, ‘confessiamolo; tioî || 


siamo ‘ben'turigi «dallessore ‘stanchi. . 
Ed è questo ‘che il'redattore in ‘capo ‘della Re- 


vanche, signor’ Luigi Thorhas; ‘decano ‘degli avro | 


cati ‘alla corte di Bastia, ha benissimo risposto # 
questo rotomonte «della famiglia ‘imperiale; che si 
crede pat ‘sottò: il regime dispotico di Napo- 
Jeone Ti Q}1% ) 

\Minaceiare qualcuno «di strappargli le ‘budella 
non vuol mica dite provare «che egli abbia torto: 
i buoni «argomenti ‘sono sempre ‘preferibili agli atti 
di violenza è di brutalità, r 

‘Tutt'al più noi prendiamo!atto delle stravaganti 
minaccie che c’indirizza il signor Pietro Napoleonè 
Bonaparte. Noi prendiamo-la Francia a testimone 
di questa preoccupazione »insolente;. e! ne lasciamo 
tutta la responsabilità al nostro avversario. . 

La nazione di ‘fatti è giudice ;in simili ‘protessi? 
‘Che penserà essa di quanto precede quando saprà 
che questo Pietro: Napoleone Bonaparte: è lo stesso 
che; nel»1848.; indirinsava aiì.Corsi un proclama 
«repubblicano, dove noi ‘troviamo «proteste, offerta!) 


giuramenti -come non;se ne può trovarè: che néi 
proclami di colui ch'è Napoleone, Il per la' grazia 


de’ suoi. giuramenti violati. 6: (dei:\suoi; ‘colpi di 
Statot i6q cs i ves 6rbjo:) cu 
:Per:quanto siasi abituati alle pslinodie; può pe 


‘rer' stranò che wun uomo; orson vent'anni, abbia 


detto : «oMio padre vera \un repubblicano io lo 
sono ‘dunqué’pér convincimento, iper. istinto ,.. per 
tradizione; » 6-che questo; uomo tratti oggi. come 
traditori «-che i loro genitori avrebbero altre. volte 
buttato.in mare entro un.sacco »i. cittadini «che 
sono rimasti fedeli, essi, ai loro convincimenti; ai 
iloro .istinti,;alle-loro, tradizioni. 

Sgraziatamente, la crudele esperienza; del. pas» 
sato. ci dà le.regole di condotta per l'avvenire, 
La futura repubblica; si.guardi,bene.da tntto, ciò 
che. ha nome Bonaparta,. da tutto ciò che, da lungi 
0 dappresso,;, tocca ai, principi, ai re, agliimpera- 
tori 1 ba Corsica prosegua. la.sna coraggiosa .pro- 
paganda: democratica, La, Francia, sua madre adot- 
tiva, non le-serberà più rancore,per aver. prodotto 


i Napoleonidi. ; . 
vr Ernest. LAVIGNE». ;n} 


I giornali. di Parigi giunti quest'oggi ci rd 
cano le. due. versioni , una, .del signor. Ulrico 
di. Fonvielle,.che, come si sa, era pino, dei te- 
stirnoni ‘oculari, del fatto li, Autenil mella 
Marscillaîse, ‘l’altra del. prineîpe; Pietro stesso 
nel Figurò: Eecovintatito la priman:i .cinvno 


ATA id. 00 

TL 40gennaio ‘1870 all'una noi ci. siamo: recati; 
Vietot Noir ed io; dal principe Pietro Buonaparte; 
viavd' Auteuil;! 59; noi eravamo inviati dal signor 
Pasquale» Grotistet , per domandare= al principà 
Pietro Buonaparte © ragione ‘ di articoli» ingiuriosi 
contro’ il signor’ Pasquale Grousset,.«pubblicati nel: 
l’Avenir dela Corse: MIRI tac 

Noi ‘corlsegnammo' i’nostrì: biglietti di visitava 
due servitori che si trovavamo sulla porta; ci si 
fece entràrè ‘in un ‘piccolo salotto al. piàn-terreno; 
a destra. Poi, dopo qualche: mimuto, ici si fece -sa+ 
lire al primo piano, attraversare-utià sala -d*arini, 

èd'infine penetrare in und' sala, morena iscin.he 

‘Una’ porta si ‘aperse ‘ed ‘entrò il signor Pietà 

Noi ‘ci avanzatnmo verso di lui! è farontoscami 
biaté' fra noi le seguenti parole: Te; } 

— Signore , noi veniamo da parte’ del'sighòt 
Pasquale Grousset per consegnarvi tnd'Jeiteta. 

(= Voi non venite duntgié ‘da’ parte del’sigribt 
Rochiefort @ non siétè subi manovali ? 

—,Siguore, noi veniamo per un altro fate è vi 
preghiamo di prender ‘cognizione ‘di questi lettera. 

Io gli sporsi la lettera; egli sî avvicinò ad uda 
finestra per leggerla. La lesse,: o'dopo avèrla'la 
SORIA sue dla ne Von) i 1 

— Io lo provocato il si lochietort, disse 
perchè, 3.il porta-bandiera ‘della crapula. Gi 
al sig. Grousset, non ho niente: da rispondervi! 
Forse sieta voi solidali di quelle carogne? ‘’’ 

">: Signore, gli. risposi, DI Sirio da voi, leal 
mente -@. cortesemente, Ad Ai leré al titandatò 
che ci ha affidato NOAA Lat. La 

— Siete, voi solidali der Vostri amici 9 

Allora; avanzandosi..tosib d'un. passo, e sézà 
provocazione, da. parte. nostra, il principe Bonaparte 
diede, colla, mano sinistra, nno schiaffo a Viefor 
Noir,s.4 contemporaneamente egli éstrasse un re- 
volvar:a dieci.colpi, che..ieneya. pascosto @ carico 
in tasca, e fece fueso a brnciapelo sn Noir. 

Noir ssi agitò folto, il. colpo, appoggiò le sue due 
mani sulisuo-petto 8 cadde. addosso alla porta per 
cui eravamo eniralie 1, 1, » 

«11 vile ‘assassino .si precipitò quindi su. di me e 
anì tirò uncolpo di fuoco a bruciapelo. k 
«> Presi allora» moa;; pistola; che. avevo in. tasca; è 
mevtre cercava di estrarla dall'astuccio, il misera- 
bile si precipitò. contro di me; ma, allorchè mi 
vide armato, indietraggiò, si mise davanti alla porta 
e mi prese di mira, î 

Ta allora che, comprendendo it tranelto-nel quale 
eravamo caduti, e sapendq)che ;se: si tirava un 
colpo di fuoco, non si sarebbe mancato di dire che 
&ruvamo! stati’ noî' gli aggenssori, sipersi umasporta 
che si trovava dieti Inîe,| 6 mi pracipitai fuori; 
gridando : all'assassino! 1 

Al momento in eni vistiva; tin second colpo 
Ùi fuoco parti' sd. attraversì' nuovamente” il'miò 


> Ecco.i fatti come. ti”ed aspetto: uò 
giustizia Fre O ciao enne 
di î * Unrico I FonvieLLE, 


sl principe Bonaparte, ‘dal veamto;suo \eormmzs 


nica al-Figaro la seguente versione: del fi 
guerra ‘alla democrazia; |, i ) 


è n, L158R 
€ Ai signori. Ulricozdi Fondiello e ‘Viotor Noir” 


@ Mii ‘cari ami ; 
© .« Eeco‘un articolo recentemente pubblicato colla 
firma del sig: Pietto/Napoleone Bonaparte , ed in 
cui si trovano all’indirizzo della Revanche , gior- 


nale democratico della Corsica, più gros: 
Bolani, 

è To ‘soriò timo dei (redattori fondatori della R6- 
vanéhe;: che ho la» tnigsione | dio rappresentare ‘a 
Parigi. ) i; Yalta 
« Vi prego; miei cari; amici, di. voler. presen» 
‘tarvi în mio nome presso il sig; Pietro-Napoleone 
Bonaparte e domandargli la riparazione che, nés- 


isun;uomo di cuore può rifiutare in, (queste circo-. i 


istanze. si È 
« Credetemi, ehitissimi amici, tutto vostro 

« Firmato è Pisqrire Gidosset, #0 
Dopo la lettura di questa lefterà dissi :’ Col si- 
| gnor Rochefort, volentieri; Con ano dei ‘suoi mia- 
novali, no! di Biagdoe; 


Noir) im-tono... 


‘Aveva la mano destra nella tasca -del mio pan, 
taloni,. sul mio. piccolo revolver. a cinque colpi; il 
mio braccio sinistro era a metà alzato, in un at- 
teggiamento, energico ; allorchè il grande mi pic- 
chiò fortemente sul viso. : 

Il piccolo (signor Ulticò ‘di ‘Forivielle) estrasse 
di tasca una pistola d 'seî'éolpi. “Fedi ‘due. passi 
indietro, ed ho titàto'' sù ‘quello’ ‘che! miî ‘aveva 


colpito: paro î 
® L’altéò si è rannicchiato dietro una, poltrona. 6, 
di }à cercava di tirare; ma:non.poteva-armare.la, 
sua pistola. Feci due passi verso di lui, e.tirai an 
colpo; che non deve, averlo, ferito, Alora egli fuggì, 
verso. la, porta,. Ayrei potuto tirara ancora, ma sic- 
come egli non mi aveva colpitò, lo, lasciai andare, 
benchè egli avesse sempre la suà pistola ini filino,” 
La porta rimaneva aperta. Egli Si 4ratterinie' } 
camera vicina, rivolgendo la sua‘‘pistola contro'di 
îne © gli ho ‘litatò un'altro ‘colpo’; "ed infine egli 
fari. la} ‘4. ott taste 
Lo stesso ‘giorttale’ descrive ‘tial’inodo ‘86° 
guente gli tltitni momenti: di Noîrt' 
Il,signor Fantch., portinaio , via Erlafiger, nu: 
mero, 1, ad Autedil,, passeggiava sul marciapiedi 
della, casa del’ signor Pietro Bonaparte, ‘quando 
vide ‘uscire tin. signore che agitava il''cappellò è 
gridava: St assassinà in casa' del principe Pietro! 
Era il sighot Ulricò di Fonvielleti,in e: Di 
Il portinaio èntrò-in casa, La: porta granderera 
Spalancata.! Sotto-la volta -lungo.il muro;» Victor 
Noirssi teneva: rannicchiato,,, e faceva, :vani; sforzi 
pèr gridaroa n; i, (oe tavon ib pron 
< Jk portinaio. tentò, di rialzarlo, «ima l’ infelice, 
dice egli, emise gemiti clamorosi. » Un manovalé 
passava nella via: Fantch ‘10 chiamò’, @ gli ‘dissé 
di prendere il ferito per le gamibé, iflentre' 10 ‘#0. 
Heep le pai. MOaTiog: fa ‘int Ci2otyi 
Quelle brave persone uscirono dalla; ivasa) nella 
corte délla ualé/miòù videro nessuno, e portarono 
Victor Noir presso il signor Mortreux, farmacista, 
Grande-Rue. È E 
Questo quartidro è abbilstaida dolitario. Non vs 
sì trovava in quel momento. che una ventina di 
persone all'incirca the formavano corteggio. 
Victor Noir fu stesò‘4t'stélo. Fantoli; i ginoc- 
chio, gli sollevava las testà:-In:questo. momenta, il 
rantolo ‘divenne ;piùo violento. Il portinaio sbottond 
il cappotto ed il gilet dell'infelice,. er solamente:al- 
lora egli vide ilsanguò che.: agorgava: [dalla ferita 
all mammella» sinistra» «eUn; pittolor foroy.: egli 
dice, nel quale! poteva: passare il dito»mignolo, » 
—« Non: posso! far: rulla senza ‘un medico 1 disse 
il sig. Mortrenx, iù ; do aiig 
Durante: questo tempòr;.il sig.:.di Fonvielle, ora 
#/l&& Come t'gli; disse Fautch , voi» nom avetei:di- 
feso pon prec si. i ago 
# Ma sono: ferito io./stesso; rispose il:signor: di 
re pei enliy iccn 
i lopo entrava 8: i 
ali si chind vers ib ferito 55 Apa 
= Voi non .Iò: corioscete'? gli:-disse il -signor:di 
ppi CWiIDAEI s60a li 
dr ui: rispose il‘dottore; «0: piuttosto 
lai! Povero giovane a/vent'anni) sona va 
La folla, cento: persone circa; minacciava d’in- 
vadere la. bottegai. qiae f 
Fautth;: aiutato: !da un (allievo; farmacista; portò 
il sonia melden deb sig: Mortrenx,. 
si stese al' suolo; mettendogli: un;guanciale 
pito: lavtestmiptitenì dd> SORA gilsol & accosta 
Egli rimase ‘così sinol'alle tre 6! mezzo, solo;in 


ga id 


quella: stanza. quinta Inont 0a 

.3Un rapporto! del medicò Pinel; constatò: chela 

PT ilerz zi agree de ‘0: tre, minuti dopo,i}.colpo 
iofnogbi bo. . ivizivises inno 


1 


Osai immaginarmi.che. în. dello leale 0 po 
sibile in, questa famiglia, ngla na] l'asuilio8 
l'agguato, sono nelle. tradizioni e, nell'usp. 1. ° 

Ih,nostro «collaboratore , Paschal: pata 
nello stesso! mio errore, ed oggi noi. pia: mo. Ja 


assassinato dal bandita Pietro, Napoleone 
Ed-ecco , che.sono, già dicioti’ anni 


contenti. di mitragliare..i. repubblicani nelle con- 
o, li raggo mbosrle per taz: 
narlia, domicilio.: Popolo. francese,-nori trovi che 
ce nuca Rociifoft, 

pl Figaro na 16° Sept mforiizini ate 
È impressione prodotta’ dall'avienimento'' alle 
Thilories : ce vata DR Aeon 
€ L'imperatore! ne: seppierla notizialalla st 
zibhe Ui Momparnasse Cilicia pine] 
che Tieguititevi 4” Ramboitleti H/ssignor 


— Leggete la dettera:; disse’ il grande (Viotor!| | 


Risposi: La ho letta; ne siete woî solidali? vovol! 
| ./40L (Ci basta di dichiarare che rimaniamo al 
{ potere quali eravamo (prima di giungervi (benis-,{ 
:{{simo); che non- applicheremo principi diversi da |. 
{quelli,che consigliammo agli altri. Ci gioveremo 
i delle lezioni del tempo e dell'esperienza, e al tempo 
I stesso lavoreremo .coh perseveranza 6 risoluzione 


Pietri, prefetto di { 
Ka E 


venne assai pallido nel sentirla e' disse al pre- 
fetto.dildeferire:tosto l'affare alla giustizia.. 
é Il signor Emilio Ollivier siate 


LLRRE. 


A 


fatto imputato: al pi 


leties espose dali latò Jgiuridico la gravità” del 
atto: dt Pietro e disse che 
avéane [ordinato l’arte 

ché ‘avete fatto,..disse l’ imperatore, nessuno 
della mia famiglia è al disopra della legge, e 
la, giustizia devo ‘seguire il suo 60t$0.colla mag* 
giorè pubblicità possibile. 

« L’imperatrice nella sera stessa dopo es- 
sersi fatti raceontare tutti i particolari dell’av- 
‘senimento;. rilesse la lettera del principe. Bona- 
parte a Rochefort e non nascose in nessun 
modoiil’impressione favorevole che -in. lei. der. 
stavano» i» coraggiosi sentimenti. che... vi» sono 
espressice disse: -— Ma come mai il principe 
pensava «è battersi, esso che. è. gottoso,. e non 


. + Approvo tu 


FESSi 


può ‘reggersi in piedi ?— » 


| .1 giornali francesi ci recano il'rendiconto 
idella seduta, del. Gorpo legislativo del’ 10 e0r- le 


ef rente, ;. ' lane ? tere ; 
{ sta essa il sig. Ollivier espose il programina 
(del nuovo ministero, 


Eccone, i punti 


principali: 


lizia, che l'avea saputa in mo. 
comunicé è S. M. ehe di- | Noî stami diritto; se voi ci costringete» saremo 


violenze, noi le guardiamo con impassibilità. 


la forza!» 7 
Questo discorso è molto applaudito. i 
Il sig. Raspoil, attacca l'alta Corte di giustizia, 

ia nessuno lo ascolta; egg 

VII ‘presidente dd lettura d’uda lettera del'provu- 
tatorè generale, Gramdperret , (colla quale chiede 
alla Canera l'autorizzazione. di processare: il si- 
g@or Rochefort, per l'articolo-dà lui pubblicato nella 

Marseillaise dell'11. paci 
La Camera decide che, secondo i precedenti, la 

Uomanda sarà inviata ad una Con aa 
Mentre parlavano i signori Rochefort e Raspail, 

la sinistra è rimasta silenziosa. @& ima «0 


| NOTIZIE ESTERE 
Leggiamo. mella, Presse, di, Vienna, del 10: 


| -«'L’areiduca Alberto. si. trattenrà:sino.al; 6 
febbraio-a Franeoforte, poi si recherà a Firenze 


Toi. 


tto ciò 


1% CORPO LEGISLATIVO FRANCESE pa far visita al.re. Vittorio Emanuele e verso‘ 


a fine di febbraio ritornerà a Vienna, y 1 
I giornali: viennesi dell’ 11 hanno i seguenti 

legrattimi : ia n ian sce 
è « Praga, 10, — Furono eseguite quest'oggi 


idalla polizia perquisizioni’ nelle redazioni della 
Politi e del Pokrok. Il manoseritto dell’ arti 


eolo sulla Dalmazia ‘che si. cercava non è stato. 


rinvenuto. È 
€ La conferenza, della nobiltà tenuta nel pa- 


| finchè abbiamo attuato per intero il'progràtiita || promesso giusto. » 


\ comune che ci ha riuniti & ch” è la'mostra'legit= | 
| tima ragione d'essere. (/Vumerosi segni d'adesione) 
| — Par quest’ opera, signori, è. necessarioinnanzi 
| tutto che ‘godiamola fiducia! del sovrano;..egli. ce 


| l’ha:cohcessa! con}:mna grandezza d'animo che lo { 
È colloctierà. ben «alto. nella. memoria, degli» alle autorità; » 


(Benissimo) 


*"bapo ave Guidi cnibstò 11° appoggi 


Camera, «il sig: ‘Ollivier'fece' unappello: alla 


conciliazione ‘e èosl' ‘conchiuse: 


Potremo scosì. cooperare; tutti. insieme alla più 
bellaj impresa. che. sia, mai stata compiuta da uo- 
migi politici; potremo, effettuare il sogno dî tutti 
i grandi uomini, lo stabilimento durevole ‘d’ùn'go? 
Yernonazionale clié si adatterà con'fértidezza ed'anvhe 
con flessibilità alle inutabili esigenze delle c0s6; 
alle incessatiti trasformazioni delle:ideé; che favo: 
féndo il. progresso: dellé nuòve generazioni,..a;ac- 
cogliendo de loro speranze, i loro. desideri, le loro 
cògniziorii, «assicurerà i.destini. della nostra grande 
democrazia. francese; e farà, trionfare il progresso 
la libertà senza la rivoluzione. 


senza;la violenza e 


(Applausi). 


Un ‘altro incidente rotevole' della seduta fa 
l’interpallan2a del signor Gambetta al cminis 
8tr0*della guerra ifitornio «alle. punizioni im 
flitte ud ‘alcuni’ sotto) ufficiali e» soldati»! della 
Yuarnigiorie di' Parigi che Avevano preso parta 
alle Yitnioni' palibliche. Il: ministro della guerra 

spose chègli tion ‘et ‘disposto a ‘tolleraté 
chè î soliti si recassoro' Nelle *riumioni pub 
“e ‘cho È phomiotori® di questa infrazioni 
cr dome’ pure quelli di' i ‘indirizzi 
é'cireolavano! nelle caserme; 1 


blicli, 
alfa di 
polititi 

niati in Africa 


be LasPatrie: contiene. »il seguente; resoconto 
deélla seduta» (dell'14 2 crinborini ‘© oloosi 

AOL Hoihtpay citt "8a atta triboda per 
‘nni root ti legge ‘che fa sinti 
diritto comune tutt? niembri della» famiglia Borid- 
parte. Egli ‘iticortinicia. mdiscerso;. ma è intertottò 
dul' presidenite' clie gli: dichiara; che non v'è-Iuogo 
@disoùtere: per'\ora questa proposta;:che. sarà.rin- 


"Il 
depotr 


Viata agli uffici, 


«I sig: Rochefort vuole indirizzare una domanda 
al .ministro.della giustizia : Un assassinio è stato 
commesso ieri; l’assassino è un membro. della fa- 
miglia imperiale ; il ministro ha egli l'intenzione 
di cercare una scuda a questo rignardò ? La posi. 
Zione è grave, l’agilazione è enorme (Vol No A 


l’assassinato è ‘un figlio del’ popolo. 


I sig. Schinéider interrompe. l'oratore: «Nom 
vè' luogo? a' sviluppare la; quistiorie,. essa; è posta, 


il rdinistro vi risponderà » 


IL :signon..Rochefort, continuando. Il popolo, do- 
« (Viva. agitazione) per il. sno 


manda giustizia, 
figlio, i 
Tl presidente. Nbi 
(Applausi). 

TI signo? Raéhefo 
alla” dinastiti.7 


Biizia: 


\cIl'sigmon. Rochefort. E noi, 


Menta.se, viviamo 
Borgia, 


_Il presidente richiama' ‘it signo Roeherort af 
ita doders, © 


‘stano datti figli “ae 


Jl ‘presidente; Not pernetto che: s'irisulti la giù 


sotto i Bonaparte o 


l'ordine (Approvazione) è'lo' invita è 


"Il ministro della 


dice, la ‘giustizia ;) voglio esse 
la moderazione.» ‘Iaterrottor dal 
ifidirizzaridosi a lui: 


"Voi oltraggiate, 


vivoltraggierà Unsavvenimento» 
interruzione: del' signor Roche, 

Il ministro. :« Se, il signor 
meglio le regole. della, giustizia, 


Don spetta a_ nessun 
tenza. 


— * Un avvenimento dolotoso è avvenuto ient (ol 
sto che'il ministro lo seppe, egli diodo l'ordine dî 
tt il principe Pietro Bonaparte! Egli'si età 
giù: costituito prigioniero alla Concierge, Rima 


arrestare il 


‘Giustizia: *@" Io® rapprésentd9, 

re: pure? la':calitiaè 
Signor :Raspail ed 
© sighore,:il governo; egli/noà 


doloroso;.s» (Viva 
fort.che non si;sente), 


lefort . 


nevada: determinarsi la: giurisdizione, Il ji 


domandò icheisi Sottoponesse 1’ affare ad: un° giuri 
i: sì ‘opponeva; + Hol subito sot: 
un decreto che. convoca 
(Interruzione. del sig» Ra: 


ordinario; la :legge..yi 


toposto . all'imperatore 
l'Alta; Corte di. giustizia 


Ghefori), Ora davanti a questa Alta. Corte, 


composta di sessanta 
generali e' rappresent: 
patità il'principé: 

‘‘Otàndelle violenza 
l'impero e.contro:di 


personaggi scelti nei Cons'gli | incidente.‘ La.(Marsdillaise ‘ha 
anti tre 0 quattro giurì, com. 


inaudite ‘s0nd' difettè 
moi da'cetti giornali; 


nti Orani giudici‘ sitio devoti 


9, U e 
noi chiediamo vera- 


egli sobrehbe che 


o di ‘anticipare la sua sen- 


pomini « Graz, 10. — L'unione della Stampa libe- 
l ralé è stata sciolta perchè tendeva a seopi so- 
0) della’ | eiali- democratici. -» 


Îtogo ‘P'adunatiza ‘dei 


nistiti badesi; 


aveva 


per. l'ampliamento del porto di Brema: » 
— 


k(Gorrispondenza: pùrticolare  dell'OPINIONE): 


popolo | 


| l'avvenimento A 
sotto .i Questo’ puato dòvra essére’ mbssò in luca 
fatto fhòcd afiché ‘contro il: signor Fouvielle, 
il'eni' paletot fa biicatd ‘da due'palle. Ma questi 
aveva portato anch’ egli un revolver, locché 
annufiziava’ almend' Ta previsione d° una lotta, 

Gli ‘atiteteteriti’ del principe lo dimostrano 
uomo violento, e godeva questa fama anche 
fn Corsica. È' acgusato di: molte'violenzà com- 
iibsse ‘in' Africa! ) 

‘Ma ciò” posto). <orivien riconoscere: chela 
condotta del’ governo! va/'esente da ogni \tim- 
provero, giacchè il colpevole fu immediata» 
Insiits deferito alla giustizia; Eremo»stati dati 
gli ordini ‘opportuni ‘al (confine; ‘affinchè il 
principe ‘non: potesse fuggire. Egli però si:co» 
stili prigioniero ed' ora. ‘vertà ‘trasferito a 

‘zag 

Gli amici ‘del principe affermano: chilegli 
Ghiede' di essere pirona dalla Corte d'Assise 
e non dall’Alta Corte ‘di giustizia, 
ph Tutto" ciò’ venne! complicato vr fon nuovo 

i licato: 
| artigolo dell sig. ‘Rochefoît (che anch'egli “= 
‘© | mandato i suoi’ padrini aleprineipe). così vio. 
contro | lerito che predicava addirittura” l'insurrezione. 
questo | Questb' articulo: Tu #equestrato "mo (venne. di. 


rincipe 


lazzo Lobkovitz non ebbe alcun. resultato. Il 
conte Beleredi fece visita al dottore Rieger; 
nel campo ezeco si sarebbo disposti id un eom- 


« Brunn, 10.— Un protlamà del'magistrato | 
laglî operai li ammonîsee ‘a ‘tion! commettere: 
eccessi ‘dice che gli operai nom devono téner 
| conto' delle minaccie e denunciare gli agitatori; 


< Carlsruhe, A0.— Ioti (dottfeniga) ha avàto 
gralicnazionali i del 
Sud. Vi presérò porte 50 deputati: badesi ({ra, 
cui il principe Lowenstein, Hohenlohe ed.i.mir 
nistri badesi), 20 deputati del Wurtemberg 
è 7 dell'Assia. Fardeciso d’istituire un comi- 
tato. di nove membri. per mantenere ed adot- 
tare i necessari provvedimenti, specialmente 
relativi alla. stampa. E.stato scelto. per capo- 
fuogo Carlsrnhe. Al banchetto assistevano i mi* 
‘ono fatti molti brindisi. » | 
« Berlino, 10, — Nella séduita! di ieri ‘dels 

P Uniotie! generale degli operai tedeschi farono 
adottate le seguenti risoluzioni: 1° Gli, esereiti 
stanziali sono-i, sostegni principali dei governi 
reazionarii; i principii demoeratiei richiedono 
in loro vece. armamenti, del popolo tutto. 
2° L ordinamento industriale della Confedera: 
zione del Nord ‘è ufi’progresso nella"cosiddetta 
libertà: étonomica; richiede però in modo'ime 
giùiale! la'-potenta::deb eapitalé din dronte alla 
forza» degli operai.:.39 Tutti mezzi: di, produ» 
zione, quindi anche fondi e, terreni, sono, pro- 
prietà.comune. 4° Tutt' i partiti all’ infuori del 
arlito, degli operai ‘appartengono . alle’ classi 
Fiititogine Sè la' catisa degli’ operai dev” ds 
sere difesa seriamente e con gidistitia,lil pai 
tito degli aperti deve procedere indipendéntè. » 
€ Berlinoy10,;=--Néllarseduta» odierna della 
Gimeta) dei. deputati, il conte, Bismark presentò 
il trattato colla. eittà. di Brema, relativo alla 
cessione di 140 ingeti di terrano disabitato 


PartoI, 11 gernnaîd! — "Vi avrei seritto fiù 
da ieri per'rendervi ‘conto! del ‘tragico ave 
nimento che è sopraggiunto ad insanguinare | 
e complicare la situazione, se non avessi pen- 
sato che il telegrafo mi avrebbe prevenuto. 
Oggi non vi riferirà tutti i’ particolari del fatto 
se epr in pui shigin, francesi, Tutta 
& questione stà ni ‘se il'printipe' Pîetr 
Napoleone: abbia’ rh) d ricevatò utid senno 
nel sesonido caso, avrebbe” esercitato: il diritto 
di legittima difesa. Ma la cosa sarebbe diversa 
se avesse dato egli lo schiaffo, quando .il signor 
V. Noir dichiarò di assumere la solidarietà 
dei suoi amici. Il signor' Di' Fonvielle,, testi- 
mone superstite, aflertià' quest’ultima versionie. 
Gli amici’ del' priticipe' diéono* di aver: vedute 
Te traccie dello sthîaffo' sulla sua! guardia dopo 


Ciò che'Vha'di ‘certo’si’è' chie il principe ha 


TIIZ.K FRA 
strutta la suino: tipografica. ‘Paré che 


> disposizio l sig. efort. fossero più 
iti, ma il mandato imperativo non gli per- 


mise d’indietreggiardi L\ 
«L'articolo è tanto più biasimevole, inquan- 


toehè:il governo si &.condotto simo ed — 
ha perfino. autorizzato. il piaga e RIA L 


a riéntrarà in Francia) Iccohò nessuno!s'aspet- 


tava. Perciò l’esasperazione della Maggioranza 


«parlamentare .è, tale che, si teme essa 


nuovamente far causa comune colla Yeazione. 


Ed'è ciò'éhe vale‘: scusare’ la risoluzione.» 


seriza dubbio legale, îÌna impolitica , di. chie- 


‘|\derè chie il signor Rochefort sia sottoposto, a 


processo; per la quale domanda la Camera 
si riunisce domeniî negli uffizi»- Essa sarà-ap- 
provata a grande maggioranza. Il signor Ro- 
cheforty mel: difendersi; paragonò i. Bonaparte 
di Borgia. Il signor Olivier fa vivamente ap- 
plaudito quando prese la difesa del governo 
è disse che questo saprebbe adoperare la mo- 
derazione ed all’uopo anche la forza. 
| Si osserva un po'd’agitazione ;, ma , finora 
non si ebbero disordini. Se ne temono di 
gràvi per domani ‘alla | sepoltura» -di- Victor 
Noîr, Tutte le trappa sono consegnate’ per. due. 
iorni e provviste di munizioni. 

Poma verrà. pubblicata nel Journal 0/f- 
ciel una cireolare del ministro dell’interno ai 
prefetti, in termini ganerali e' senza alcuna 
allusione al recente avvenimento. Essa! raceo- 
manda la conkiliazione e ‘di cercar l'appoggio 
di tatti i partiti. | } 

Îl signor Buffet ha dichiarato di non voler 
più»ricorrere aîsindaci, delle Società pel rialzo 
‘@ il ribasso dei. valori, 6 non vuol più immi- 


il'schiarsi. nella. nomina. dei presidenti delle Sò- 


‘eietà mesime. Her ; 

‘ Si studia Ja questione di diminuîre il con- 
‘tingente dell’eséreito. 

| ‘Oggi, come’vi' aveva Annunziato; il signor 
| Daîti, ‘in Senato; rispose all’interpellanza ; sul 
Goneilio, ‘e si riferì interamente alle istruzioni 
date: dal signor De la Tour d’Auvergne per 
| lasciare piena libertà al Concilio stesso. 

| Il signor Ollivier. doveva, in questa occa- 
| sione, fare in Seriato in grande dichiarazione 
d'indipendenza è di gallicanismo, ed'a tal mopo 
aveva avuta titia' lunga conferenza col celebre 
Padre Giacinto. Ma la gravità delle citcostanze: 
lo' trattenne ‘al Corpo legislativo. 

La Gazzetta Ufficiale del 13: gennaio 
Contiene : 

1. Ua R. decreto del 18 dicembfe; con il 
quale, a partire dal 1° marzo 1870, la fra: 
fioné di Mesdita ; în provincià:di..Forlî, è 
statcata. dal comune :di Misano, in Villa Vit. 
toria, ed aggregata a quello di S. Giovanni 
in) Marignawo.. .... 2 

i2,,,Uo.R. decreto, del 26. dicembre, che ap. 
prova il regolamento per la coltivazione del 
riso nella provincia di Teramo. — 

3. Un R. decreto del 7 gentiaiò corrente, 
cori il ‘quale "a ‘éomineiare da «quel giorno 
Stesso I”assegno di primo corredo ‘a tutti. co 
loro che sicarituoleranno! nell’ esergito viene ri- 
dotto : a L. 120 pei corpi di fanteria, bersa; 
glieri. e. zappatori del Genio ; a L. 170, pei 
corpi. di. cavalleria , artiglieria e treno d'ar- 
mata. Nulla è innovato per 1° artia dei card 
binieri reali. (© è Ì 

4! Un' R. deefeto del 7 -gentiaio eorrentè, 
a tenore ‘del ‘quale le. attuali due. compagnie 
Guardie Reali «del. Palazzo sono. soppresse a 
datare. dal. 4° febbraio prossimo venturo. Sa- 
Tanno eollocati a riposo i militari dî ogni 
grado facienti parte delle compagnie stesse, i 
quali’ all’ epoca accennatà' ne abbiano acqui 
Stato ‘il diritto per arizianità ‘di servizio. Gli 
‘ufficiali ehe nom: si trovano.in quelle condizioni 
saranno’ collocati in ‘aspettativa: per riduzione 
di Corpo: Umilitari. di. bassa, forza verranno 
trasferti. alle: compagnie weterani, © 
5: Un elenco nominale di diciamnove' citta: 
dinî che, sulla proposta del ministrò dell'in 
terno', ‘ed in seguito a' parere della Commis. 
sione! ciéatà con R.: deèreto 30) aprile £854 } 
SÌ-Mi.ileRe;im'udienza deb 9 gennaio eor- 
rentè,; fregiò della medaglia! in argento, al va 
lore civile, in premio di coraggiose azioni da 
bona compiute, con evidente. pericolo della 


6. Un'elénco nominale di' quarantamove 6 
tadini, che ‘il ministro dell'interno premiò con 
la''imerizione bmorevole all valor civile per ge 
meross azioni daressi compiute; 

7; Uni R. deereto: dele 7 gennaio. corrente, 
col;\quale., sulla; proposta. dei. ministri della 
guerra e, della marina, il luogotenente gene. 
rale. Nino Bixio venne nominato, in sostitu- 
zione dell’on. Quintino Sella, presidente della 
Commissione ‘instituita ‘col R. decreto 24° gia 
gho 1869; all'oggetto di riferire stillà? risorsa 
del‘ paese in ordine ‘alla’ produzione; del stiate. 
riale ‘occorrente all'esereito: ed) alla marina, 

8.,Una? serie. di disposizioni. fatte nel per 
somale dell’ordiao giudiziario. - 

i 9.- Disposizioni fatte nell’ufficialità dell’eser- 
cito e della. Regia marina. 

10. ‘Alcune disposizioni relative #d impie- 
ne dipendenti‘ dal'' ministero dei lavori” pub- 


‘CRONACA DI FIRENZE 


Al seguito della notizia anche: da'noi pub- 
blicata, che tiella ‘serà del'‘di 4 ‘corrente do- 
vevasi dal Consiglio comunale*di Firenze nuo- 


agitando | 
stabilisca, 


Bi) 


TRI, 


2} 7 


s EL FERTITE 


e Ro 


‘so 
ds 


i 


Sert Bpafnaii 


liti 


Enatii 


35% 


‘ del governo e della nazione, 


vamente discutefe il progetto di formazione 
del cimitero generale alla Certosa , ‘ci. vien 
riferito che il Consiglio eomunale del Galluzzo, 
nella sédutà di quello stesso giorno, ad una: 
nîmità di suffragi stabiliva doversi persistere 
nella opposizione spiegata fin da principio a 
tal: progetto, sed incarieava. quel sindaco a 

lere con ogni più efficace: mezzo alla 
tutela degli interessi del paese; quando dal 
comune di Firenze si prendesse una definitiva 
determinazione. 

Giova sperare che possa trovarsi un, espe- 
diente per provvedere ad un tempo al bisogno 
della città e calmare "le! apprensioni di. quel 
comune. 


La gelosia'è un brutto male: Sî capisce'che 
ima donna sia gelosa del marito. o dell'amante, 
perchè gli uomini, in generale, valgono qual- 
the cosa; ma che un: momo’ sia: geloso di una 
donna ; ei pare, con buona pace del gentil 
sesso, un’assurdità. Le donne corrono’ sempre 
dietro' a chiî ion si era di loro. È questo 
un assioma che tutti i galantuomini dovreb- 
bero imprimersi ben. bene nella mentè. * 

Intanto. il povero. Lodovieo F., biliardiere di 
professione , fu condotto alle Murate dal de- 
mone della gelosia. Ieri. in Mercato: Vecchio, 
avendo de’sospetti, non sappiamo secon qual- 
elie fondamento, sulla’ fedeltà‘ della’ moglie, la 
ferî gravemente con die colpi di coltello, L’it- 
felice donna versa in gravissimo stato, e finora 
non fu possibile raccogliere. da lei. la. narra- 
zione dell’accaduto. Quanto al marito Otello, 
si è spontaneamente consegnato alle autorità 
di pubblica sicurezza ‘del qufrtiete. San’ Gio- 
vanni, : 


La Direzione delle strade ferrate.romane:av- 
visa che il ministero dei lavori pubblici, con 
deereto in data 29 dieembre 1869, N. 3097, 
ha approvato che le legna da ardere, attnal- 
mente comprese nella tariffa speciale N. 1 
(piecola velocità), abbia invece ad. esser con- 
siderata nella tariffa speciale N. 2 (piccola ve- 
locità).a tutti gli effetti. 

1 pali per viti; e le bacchiole o steeche per 
corbelli 0 ceste rimarranno però nella tariffa 
speciale N, 4. 

In seguito. a ciò si previéne.il-pubblieo-che 
quésta modificazione alle tariffa gerierali»(edi- 
zione 20 agosto 1869) ‘andrà in vigore. eol 
giorno 415 gennaio corrente. 


Venerdì sera, 14 eorr., nel pio istituto De’ 
Bardi, via Michelozzi N. 2, a ore 8 precise, 
il dott. Carlo Fontanelli darà la eonsueta le- 
zione di Economia sociale, e tratterà: Della 
divisione del lavoro. e del. cambio. 

Nella sera di sabbato; 15 corr. mese; ‘alle 
ore 8 4/2, nelle sale del eireolo. artistieo avrà 
luogo l’ordînario trattenimento musicale, col- 
l'intervento dei laici e delle signore della loro 
famiglia. 

“ dl 
Bullettino. ico del 14 gennaio 


ore. 1 
Il mare è calmo, metto ‘che' a” Portofertaio 
e a Brindisi. Cielo generalmente coperto, 0 
nebbioso: pioggia in Sicilia @ a Malta»Itbae 
rometro si è abbassato di 4a 5 mm. su 
tutta la penisola. |‘ } : 
Pioggia nel Sud Ovést della Fiancia. 
Probabile chef venti gitinio! a tramontana 


agitando l’Adriatieo é ché il buori tempo si | 


stabilisca. 
Temperatura | pisipe. “È 60 


Nota dei’ dejunli denunziati nel' giorno 
i 42 gerinaio. PEA 
Della Bella Giovanni, d'anni 78 — Padiani At 
tonio, id. 19 — Tastelli' Gitiseppa, id. 48 — Mei 
Teresa, id. 43 Possi Atma, id. 82 — Franchi 
Augusto; id.. 76-— Fattar-Anna, id, 42 — Barto- 
Jotti Nafale, id. 21 — Valleri Maria, id. 77. 
Più, 4 bambinî che non avevano ancora tre 
anni, 
Gli atti di nascita: denmiziati nello stesso giorno 
furono 23, cioè 14 maschi 6 9 femmine. 
Matrimoni del 12 gennaio. 

Bioechi Luigi, vedovo, cuoco, e Francini Edwige, 
sarta. È x 
Gazzera. Paolo, imp. Regio, e Olivero Luigia, 

benestante} 
Giachi Michele, wetlovo; calzolato; @'Martimelli 
Palmira, cameriera. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


—La Perseveranza ‘del 18 cori serive; 
Dal mibistero dell’ interno furono diramate’ 


severe istruzioni torità. di. P. S. Eeco 
il sunto della cre si TR a tali 
istruzioni : ga si iii $ 


Il ministero ha ‘anche per fatti recenti 
riconoscere che non tu gli uffi di pubblica st 
curezza procedono colla dovuta regolarità e con 
quell intelligente e fermo indirizzo che è necessa- 
rio perchè i servigi che ne dipendono riescano ve- 
ramente efficaci e risporidano alle giuste ‘esigonzà 
* Dalla mancanza talvolta di previdéiza' e talvolta 
di solerzia e di energia sono derivati disordini fa- 
cili a prevenire e la impunità di delinquenti facili 
a scoprire. n & pri 

I fanzionarii preposti alla direzione: di quegli uf- 


fici che fallirono al loro do hanno creduto di 
dia lele; Aa Toro: relfcitsattiei 
con la dichiarazione che non éfano manthte da 
parte lor le opportune disposizioni. 


gli si e della 


gli uffici di pubblica. sicurezza conseguire il .loro 
500po ;, ma .ciò accade in casi straordinari, perchè 


35 faor di dubbio che, non ostante la ont. 


mon possono SSMPTO.{°- rebbe potuto impedire, abbia dato luogo ad 


risultato. 


inefficaci. 


stessa dimorasse 
che è sede dell'ufficio di: questura. 
— Intorno allo seiopero dalle sigaraie della 


| ziorialmente il lavoro delle sigaraie di guisa 
che le donnè, le quali guadagnavano una lira 
al giorno, venivano a guadagnar soltanto 80 
centesimi, Fu questa la eagione dello scio- 
pero; ma: è. bene osservare che le operaie in 
iseiopero nom trascorsero ad alenn disordine. 

leri il prefetto si è recato alla fabbrica dei 
tabacehi , ed. esaminatà la vertenza ,; riustiva 
a persuadere. l’ amministrazione della Regia 
che la misura da essa presa era contraria alla 
giustizia, di maniera ehe lo sciopero cessava 
subito, e gli amministratori della fabbrica dei 
tabaechi si riserbavano di esaminare. e stu» 
diare meglio il modo di ridurre: la fabbrica- 
zione dei sigari senza ledere siffattamente gli 
interessi di quelle povere operaie. 

— Saul disastro avvenuto a Pian del 
Voglio, alla Gazzetta dell'Emilia del 43 seri- 
vono da Castel delle Alpi: 

La frana ha una estensione di 150. metri, 
cominciò a manifestarsi fin dal 4° eorrente e 
percorse a poco a poco intero un' chilometro 
ed. ancora non è terminato il movimento della 
terra; soltanto: però che procede. lentamente. 
Due sole ease rovinarono senza danno di per: 
sone. Diverse altre, e segnatamente*la chiesa 
parrocchiale possono correr. pericolo ancora 
di rovinare. È 

Per il momento non v'è modo di arrestare 
il movimento della terra. Le case in pericolo 
furono sgombrate. 


— Da noi, scrive la Gazzetta di Parma del 
42, le operazioni di leva sono incominciate 
sotto: ottimi auspiei. Fino ad ora sopra quattro 
mandamenti, un solo coscritto maneò all’ap- 
pello. 


. D 

— Ieri, scrive il Conte Cavour di. Torino 
del 12, dopo due giorni d’udienza,. il tribn- 
nale eorrezionale della nostra città, presieduto 
dal cav. Ricatis, condannava per' diffamazione 
il signor Beghelli, direttore. responsabile del 
giornale il Ficcanoso, a mesi due di. cartere, 
alla multa di lira 200, col carcere sùssidiario, 
ed. all'indennità di lire 2000 verso il quere- 
lante Dottor Giovanni Battista Botterò; .diret- 
tore della Gazzetta del Popolo, ‘eostituitosi 
parte civile, da erogarsi, per richiesta del 
medesimo, al Ricovero: dir mendicità; ed' alle 
spese’ del' procedimento, dichiarando tento il 
Beghelli a pubblicare la sentenza’ stessa iù'un 
prossimo numero del suo giornale: 


— Al Cittadino Astigiano del 12 scrivono: 
Nella notte del 5 andante il paese di An= 


gue. Gianola Giuseppe, già «commesso comu- 
nale del luogo, nativo della Svizzera, venne 
trovato. in un chiassuolo steso a terra cada- 
vere, con parecchie ferite al capo. La voce 
pubblica accusò dell’omicidio un contadino 
deli luogo certo” Mi... che si vuole avesse tre- 
| sca amorosa colla moglie: dell” interfetto. Non 
sappiamo se questa voce sia fondata; ci con- 
sta però che la forza pubblica ha nel susse- 
| guente.mattino proceduto all'arresto del M... 
che venne deferito all’autorità giudiziaria. 

— In data del 42 il Cittadino Astigiano 
serive : 

Nella notte del 9 al 40 corrente nelle car- 
ceri giudiziarie di Asti si verifitò un’ ardita 
evasione di detenuti, alcuni dei quali ricono» 
sciuti come perieolosissimi. Ad iniziare la fuga 
ci si.racconta fosse quel sedicente Dellavalle, 
che due mesi sono veniva arrestato per cura 


‘{ dell’autorità locale eome capo dell'ardita ‘as- 


sociazione di malfattori che per assai tempo 
turbò.la- quiete della nostra città. 

-Il Dellavalle si trovava con altri selte dete> 
nuti in una cella situata al ponente delle car- 
ceri. ‘Facile alla parola, insinuante, attivo, 
«Fiuscì presto a persuadere i compagni a fug- 
gire, col lui. A tale seopò praticò nel soffitto 
un foro della larghezza del torace di un uomo, 
mediante un picgolo ferro levato dalle panche 
del letto, nascondendo il caleinaccio che ne 
toglieva, nei pagliericci, e coprendo il foro in 
occasione. delle visite, con un foglio di carta 
bianca. Verso le due dopò mezzanotte della 
domenica ‘suindicata, sortì con cinque compa- 
gni dal'pratieato foro; sali in un solaio, aperse 
il' tetto con una corda formata da lenzuola 
attortigliate calò in un piecolo cortile di cui 
risalì la cinta facendosi scala dei complici, 


| detenuti,» ed î rimanenti vennero in tempo 


glianza per parte del personale carcerario 


una formale inchiesta. 


di ordinario all’ adempimento esatto del proprio-do 
vere corrisponde il conseguimento. completo del 


Pertanto: il' ministero ha determinato che di ogni 
disordine. e. d'ogni: mancanza; nel servizio. di pub- 
blica sicurezza, sia tenuto responsabile il capo di dd ci 
ciascun uffizio, salvo che egli non giustifichi di | &ONO tranquilli, ma avendo alcuni mugnai - 
aver dato le disposizioni convenienti e non dichiari { diminuita la sovvenzione ‘ che - elargiscono ad 
per colpa di' chi le disposizioni stesse sienò rimaste 


Questa determinazione fu. già recata in atto, 
Ir questi giorni il ministero ha sospeso per 
tempo indeterminato: dall'impiego e' dallo sti- 
pendio un questore, il quale non riusciva ad | tatore, ma la gonfiezza della acque lo. hanno 
operare l'arresto di persona disegnatagli come 
colpevole d’ingente furto, sebbene la persona 


fermati dai guardiani. Crediamo di sapere che 
questa ardita evasione, che ‘un’attiva sorve- 


di sorta. 


impedito. 


Nella notte. del. giorno. 8 corrente, dopo 
una prolungatissima: vigilanza del solertissimo 


fabbrica dei tabacchi. di Bologna, la Gazzetta: |- nostro: consittadino. dott.. Girolamo Mazze, capo 
dell'Emilia del 13 reea i seguenti particolari : 

La Regia esaminando’ bene. le-suè? eose, si 
avvide «he era costretta per l’lanno 1870 ri- | 8! Sud: dica 
durre la fabbricazione dei sigari ‘di ‘70’ mila | di un' plico, indirizzîto a certo C.C. del.Co- 
chilogrammi ; e perciò ‘aveva ridotto propor- 


dell’uffizio di P. S., col concorso da lui molto 


giudiziaria, si riescì a praticare. il sequestro 


mitato borbonieo di Roma, ‘contenente  prò- 
clami a stampa incendiarii per distruggere il 
governo nazionale, e rimettere in trono Fran: 
ceseo Il! i 


— AI Corriere di Sardegna di. Cagliari, del 
‘T_serivono che nelle. ore... pomeridiane, del 
giorno 3. corrente, mentre.il sindaeo di Ter- 
tenia. perlustrava con sei' barraccelli la cam- 
pagna, il bandito Loi, già imputato di omi- 
cidio, tentò ucciderlo esplodendogli' contro il' 
suo fucile: fortunatamente il colpo andò a 
vuoto::. il sindaco rimase illeso: il Loi invece 
cadeva colpito a.morte, essendochè i barraccelli 
a loro volta avessero subito. fatto:fuoco contro 
di lui. Coll’uccisione del’. Loi, quel.territorio 
è stato liberato da una causa-di perturbazione. 


—: In data dell’:441 il Giornale di Napoli 
resa: 

S. A. R. il principe Umberto ‘è ritornato 
ieri) sera da: Venafro. 

Da persona ch’ebbe l'onore di prender’ parte 
alla partita di caecia, sappiamo che quella po- 
polazione fece a S. A..la più cordialé ed en- 
tusiastica accoglienza. Appena si sepps che il 
principe era in quella. foresta.a cacciare ; il 
sindaco, la Giunta e le notabilità di Venafro 
vi si recarono ad ‘ossequtarlo.. Il principe fu 
toeeo da quest’atto dî devozione ed invitò.que- 
gli egregi cittadini a voler. partecipare! alla 
caccia e la sera li ritenne seco a pranzo. Non 
meno tocca fu la popolazione da tanta. corte= 
sia del principe ed ‘a manifestare.la sua. ri- 
conoscenza, improvvisò una seremata, che riusei 
animatissima, La caccia non è stata solamente 
dilettevole per il. principete per i gentiluomini 
che vi presero parte, ma utilissima. anche per 
quelle campagné. Oltre numerosi caprioli e 
* einghiali; venmero necisi tre lupi. È 
i+ Avando..il. duga. di Somma per motivi! di fa= 
miglia dato le sue dimissioni'da direttore delle’ 
reali caccie a Napoli, |S.' M} humominato & 
quel posto il-cav.. Mario Matina; che ha'preso» 
ieri possesso del suo nuovo:uffieioi:» s 


Furto stimulato;: — Nélla' Gaietta 
dell’Emilia di Bologna! dél:42.si legge » 

Sino dal decembre prossimo scorso lò oro- 
logiaio Nucci Filippo, che.tiene bottega sotto. 
la torre de’Garisendi, denunziava-il. patito furto 
qualificato, di una sessantina di orologi, tutti 
di proprietà di avventori suoî. 3 

La questura aveva un bel'earcara il/’latifo,; 
«i, proprietarii degli orologi avevano un. bel. 


tignano venne funestato da una scena: di san- | Feclamate il, fatto', proprio, e rieergarne. le, 


traceie ! 

L’altro ieri però un'risultato singolarissimo 
si è ottenuto. In uma perquisizione operata 
dall’autorità nel granaio dello stesso Nucci, si 
sono rinvenuti ‘nascosti accuratamente parec- 
chi dei famosi hi eo si denunziarono in- 
volati. Pare che' quel galantuomo avesse posto 
in granaio il suo laboratorio di orologeria.., 
AI presente l'autorità gliene ha procurato uno 
gratuito nelle earceri criminali. 


Infortunio. — Il Panaro di Modena 
del 12 scrive che nella località detta il Can- 
tiere di Barigazzo periva nella neve, sorpreso 
da un forte uragano, un pastore; e si salva- 
rono a;stento. altri due: isuoî. compagm di 
Viaggio, che imprudentemente si erano avven» 
turati in quei paraggi. ; È 

Rettificazione. — (Ci si annunzia, 
serive la Perseveranza del 13, che il premio 
di L. 50,000 nella estrazione del. prestito di 
Bari, avvenuta il 40' del: corrente mese, fu 
vinto non già dal maggiore Sitcoli, ma' dalla 
ditta Agostino Cometta-e C. di Luganc. 

Un vero farabutte. — I nostri let- 
tori, serive la Lombardia del 12, si ricorde- 
ranno di quel signor Alfredo Maury, al quale 
\ erano state rubate lire settantamila circa, nel 
l’albergo'ove era alloggiato, — che poscia si 
rinvennero sul tetto dell’albergo stesso, — e 
quindi farongli rese... 

* Ora s'è scoperto nientemeno che quel: sir 
i gnor Maury,. arrestato testà ‘a Venezia‘, "non 
è già un viaggiatore. di. commercio, come si 
! era spacciato, ma sibbene un tal Alberto Ma- 
‘ rius; d’anni ‘23 e'mezzo; già condannato dalle 
| Assisie di Gand, per attentato al pudore, — 
che rubò nell’ottobre ultimo, scorso 80,000 
lire al notaio Barjavel di Orange; presso il 


prendendo poi la campagna che omai gli era : quale era impiegato,! 
aperta davanti. .Con lui fuggivano. altri, due , 


Statistica dolorosa. — L'Avenir No 
‘ tional del 40 serive she ammontano a 192 le 
| persone che, nel eorso dell’anno 1869, farono 
' nceise dai cavalli e- dalle vetture nelle vie di 
| Londra... * 


—_ 6TTr—————————_—_—_—___m 


— Nella nostra città, scrive la Lombardia 
di Milano. del.42,. durano. tuttavia-le pratiche 
fra l’Intendenza di finanza, ed i mugnai, perla 
tassa del macinato. I molini, frattanto, conti 
nuano ad esserè chiusi. Gli operai si maniteni 


essi, suseitarono. così un vivo malumore, senza 
però che si abbiano a lamentare conseguenze 


leri. al’ niolino' di' Monlut ‘dovevasi fare 
un esperimentò- per constatàre î giri del con: 


— All’Indipendenté di Bologna del'12%gcri: 
per cirea un mese nella città | vono da Teramo: 7 


opportunamerite ‘voluto della. locale autorità 


NOTIZIE ULTIME 


Il contr’ ammiraglio G. Acton sarà ‘dol 
mani, 14, a Torino, per prestare”giura- 
mento nelle mani di S. M., qual ministro 
della marina. 


La Commissione generale della. Camera pol 
bilancio del 1870 si è divisa in einque Sottp- 
commissioni dome pel passato, cioè: 1° dei 
bilanci delle finmize; 2° della marina, lavotî 
pubblici e agricoltura; 3° di grazia e giu- 
stizia ed istruzione pubblica ;; 4° : dell'interno 
ed esteri; 5° della guerra. ° 

Soltanto le trè prime  Sottocommissioni si 
sono costituite, la prima con la notina del 
l’on. Ferrara a presieente ed Accolla a ségre- 
tario ; la seconda con l’on. Depretis a presi- 
dente-e.D' Antico a segretario ; la terza. con 
l'on. Martinelli a presidente e Messedaglia a 
segretario. 

Esse hanno pure nominati i relatori, cioè: 
bilaneio delle entrate, Mezzanotte; passivo delle 
| finanze», Seismit-Doda ; lavoti pubblici, De 
pretis; marina, D'Amico; agricoltura, Torri- 
gianî; ‘istruzione pubblica; Messedaglia ; grazia 
@ giustizia, Piroli. 


Dispacci EcertRO 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 42. — Corpo legislativo — Ferry 
domanda d’interpellare sulla iheostituzionalità 
dell'Alta .corte di Giustizia e quindi sulla 
incostituzionalità del decreto che la convoca. 
Olivier chiede alla Camera di non autorizzare 
ciò the non è una interpellanza, ma una pro- 
posta. La Camera vota sulla domanda di Ferry 
l’ordine del giorno. 

* Assieurasi che Rochefort voglia dare le sue 


dimissioni da deputato. 

Parigi, 12. — Alcune persone tentarono a 
Neuilly di condurre il corpo di Noîra Parigi, ‘ 
ma il fratello del defunto ed altri lo impedi- . 
rono. j 

Roshefort. e Deleseluze consigliarono di a; 
sciare sotterrare il eorpo a' Neuilly, come fa 
fatto. La folla, che era immensa, rientrò a_ 
Parigi. 

Il Temps assicura che Delescluze abbia detto 
alla folla ehe le.era-preparata un’insidia.6 che 
bisognava: aggiornare la vendetta per non com- ; 
promettere) la causa del: popolo «con una pic- | 
cola zuffa.: z 

Parigî;:A12. — Verso leore 442 sui Campi ‘ 
Elisi; ‘in’faccia al palazzo dell’Industria, si | 
riunì una.gran folla. Furono fatte le intima: | 
‘zioni al suono, dei tamburi. Gli squadroni dei 
cacciatori "dispersero. la folla; «marciando al 
passo senza earicarla. ì 

Parigî, 13 — Ieri sera verso-le. ore 6 1j2 
una banda percorse.i bonlevards cantando. la 

Marsigliese. Le guardie della città. vollero: di- 
sperderla innanzi- al teatro delle: Varietès. I, 
faziosi gettarono delle pietre eontro le guardie; 
‘due di queste rimasero. ferite e. due altre ri- 
cevettero dei colpi di stilo. Un ufficiale fu! 
ferito con un colpo di pietra. a } 

‘Alle: ore.9 i perturbatori pereorsero il soh- » 
‘borgo. S. Antonio schiamazzando. Allora molti. 
bottegaî: uscirono armati di bastoni, dichia- 
rando che'essi manterrebbero la tranquillità 
anche: colla-»forza. I perturbatori si-dispersero. 

‘Alle ore: 10 ebbero luogo alcuni attruppa- 
menti verso; il' bowilevard Montmartre; com- 

specialmente di ragazzi chie' cantavano la 
Marsigliese, Le. persone ehe si trovavano nei 
caffà vicini risposero con fischi. Le. guardie 
della’ città ristabilirono la circolazione. 

A mezzanotte tutta la città è tranquilla. 

Un piccolo numero di truppe eomparve sulle 
pubbliche vie,, ma erano state prese aleune 
serie. misure per assicurare). se fosse stato 
necessario, il mantenimento dell’ordine. 

Parecchi distaccamenti di cavalleria erano 
venuti a Parigî dalle vicine guarnigioni. 

Bukarest, 12. — E avvenuta uma crisi mî: 
nisteriale. 

Parigi, 13. — Il Nunzio pontificio consegnò 


Papa. Ha 
Parigi, 13. — La Marseillaise non riporta 
a ‘voce che Rochefort intenda di dare le sue 
dimissioni da deputato. 

Il Figaro dice che îl ‘ministro dell’interno 
dirigeva ieri a cayallo le truppe ‘ai Campi 
Elisi. i É 

Parigi, 413. — Raccomandazioni preeise e- 
rano state date ieri ai commissari di usare 
pazienza e di non ricorrere alla forza che in 
caso ‘di assoluta necessità. } 

Nessun carie di cavalleria-fu fstta‘ai Campi 
Elisi, perchè la' ‘folla erasi ritirata dopo' le 
intimazioni. 

Dappertutto i cittadini prestarono mano 
forte all'autorità. Parecchi individui armati 
farono arrestati sul boulevard Montmartre 
dagli stessi cittadini. Oggi. la città è perfet- 
tamente. tranquilla. 


Parigi, 13. — Situazione della Banca. — 
Aumento nei biglietti milioni 5 12, — Dimi- 
‘nuzione nel numerario 12.45 ; nel: portafoglio; 
19 12; nelle anticipazioni 2 2/5; nel tesoro 
7.42; nei conti-particolari- 29, 

Madrid, 13. — L’Imparcial, confutando la 
voce corsa:che Rivero sia divenuto montpen- 


ierl all'Imperatore una lettera.\autografa del | 


sierista, dice d’essese autorizzato a dichiarare 
che» Rivero ha sempre considerato la candi- 
datura di Montpensier come impossibile, e ehe” 
tale la crede ora più che mai. ; | 

Parigi, 13. — Corpo legislstivo. — Rispon- 
dendo al depatato Dugue, il ministro. dell’i-.* 


____r 
struzione pubbliea dichiara che il’ gabinetto 
| esaminerà la questione dell’insegnamento pri- 
mafio gratuito, prima. di prendere una deci- 
sione definitiva. s 
Sì dà quindi lettura. della relazione della 
Commissione che propone all’unanimità. di au- 
een a procedere. contro Rochefort; 
‘arigi, 13. — Senato. Buttonval i 
la questione commereiale, Difende ia di 
commercio. Il ministro del commercio dichiara 
| che il trattato dì comtartio coll’ Inghilterra 
non sarà denunziato, ma che il suo i 
mento è subordinato all’inehtestà parlamentare. 

Perigi, 13. — Oggi la città fa completa- 
mente tranquilla. i 

Parigi, 13. — Îl ricorso di Troppmann fu 
respinto. 

Madrid ; 13. — Cortes. Il prosidente dal 
Consiglio, dopò avet dato alcuni schiarimenti 
sulla etisi ministeriale , soggiunse:.« lo mi 
limiterò a dire alcune parole sull’attitudine di 
un sovrano, che è stato sempre benevolo verso 
di noi e che fin da principio hafatto tutto il 
possibile per raggiungere lo stopo' fifidlé ‘che 
le Cortes ‘costituenti’ ed ‘il govertio. si gono 
Proposto. Io non posso a meno di riconoseere 
i nobili sentimenti e le buone intenzioni che 
questo sovrano ha dimostrato per agevolare 
l’incoronamento dell’opera del settembre: » 


BORSA DI PARIGI 


Parigi, 13 gennaio 
. 12 18 
Rendita francése 8°‘. | 738017870 
» » report... luo 
» italiana 55. . | 5540) 6850 
» ». in contanti ——-|-T 
Sconto Rendita Il sifio | 
Varoni Diversi 
Ferrovie Lombardo-Veneté. |521—| 520 
Obbligaz. » - | 248 50 | 247 
DIRCI Romane. . .°. = — | 88 Ù 
SER] % — | 122 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligaz. id. 1868. |15950| — — 
OQbbl. Ferrovie Meridionali ....| 168 — {1167 —- 
Cambio sull'Italia. ... 3 18] 8A 
Credito Mobiliare francese . .| 210.— | 218, — 
Obblig. della Regla tabacchi. | 432 — | 432.— 
Azioni,» +. +0 +. ] 650,—| 646 
Vienna; 18 
Cambio su Londra 123.50 
18 
Consolidati inglesi. i... pn 


——————_—__cmumuusg 
GIACOMO DINA, DrretToRE. 


GiovAnNI RoMBALDO,. Gerenta. 


I ©&=+=T—=—-==<=-=Ty=—@©> 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del:12 gennaio 


5% eg CL —-d —— 
Id... FL 575654 8750 
Boop... «CL 386 —d. 3590 
Impr, naz. pagi 5° FG: 1,81 40 d. 8180 
Obbl,.Beni Ecolesiast....N..l. 75 3t.d. > 


bacchi, carta .. . FC 1. ‘664 —%. 
Obbl. 6'°1'Regla Ta en 
SIRO < ME Vi 1 Crotti ga ii 


NL. 185-4 — 


N. 1, 9090 — 4; 
ao Nol ld 
Ar. SS. FF. Livon; LC. L 195 — d. 
ObbI. 8 °1o dellosuddi N. li 1165 — d. 
Az. SS. FF. Merid. FC. L 893 — di 


ObbI. 8 °to delle detta, FC. I. 175112 d, 1741]2 
ObbI. deman. 5.01 in : 
serie completa . . N.l 456 —d, —— 
Obbl ins, noncomp.. Gil — —&_— 
Obbl. SS. FF. Vittorio | . vi 
Emanuele . . . NÙ —_-4 —+— 
Impr. comun. Napoli 

in oro (in sottoser:) N:l. —+— __ 
Sepit. in pice. pei NL 58—d, —— 
Bopid. id id NI 86504 — 
Impr. naz. pico. pezzi NL 82—@° — — 


Nuovo impr. Gittà di 
Firenze; oro;tsott. 
Qbbl; Fond. del Monte 

doi Paschi bp N 87%6-4 = 

Napoleoni: d'oro: . .. GI ‘20.59.d 012057 

Prezzi fatti del 5 0 87/45 - 50/- 62/12 26510. 
Borsa di Milano del 12 gennaio È 

Nom. Pr. fatti. 


‘ 
C.L.200— da, — — 


cont. 


Rendita italiana 5 °%Jo —_ 

» » o fm — —. 5795 
Az, Babca Nazionale. cont. 2090 = +— — 
Id. SS. FF. Meridion. cont. — —. ‘520 — 
Obbl.SS.FF.L-V. Italia cent. > —: (— — 

» _» Meridionali fim 195— (|—-— 

» Beni demaniali cont. — — 1—_ — 

mic ® de ta 

» Città di Milano 1860 cont. ——- —- 
rr——@.e ener emme cs emme i 


PASSATEMPO. Gotta 


di A. Vespucci. Vedi la quarta pagina. 


TEATRI DEL'14: GENNAJO!! > 


PAGLIANO: Opera» Elivir d'amore + Ballo La 
figlia del corsaro. K 

NICCOLINI — Arduino d'Ivrea. 

LOGGE, — Comm, Anna Maria Orsini. | 

NUOVO. — Comm. IL romanzo di ‘uri giovine 
povero. 

ALFIERI. — Comm. L'amico Francesco: —I 
bugiardo. TAR 
NAZIONALE; — Comm, Stenteretlo amica della 

verità. 
ROSSINI. — Comm. Le piccole miserie». —— 
GOLDONI. — Comm. Le ciane e gli stiidenti 
di Pisa. Farsa. Vos 
PIAZZA VECCHIA —' Commedia Le cigne con 
Stenterello, — Ballo La giuocoliera; 


». Continua ad uscire tutti i giorni — meno la domenica. 


(ano 11 TT, FICCANASO crorino) ] 


Giornale Quotidiano politico-satirico-peloso ece. ‘ 


Prezzi d'abbuonamento: per un ANNO L. 12; SEMESTRE L..6.50; TRIMESTRE, 
Li. 

A' chi ‘si associa per un anno si manda gratis la Strenna del FICCANASO, un 
bel volume ‘di 120 pagine. : 

Dirigersi in Torino, via San Massimo, num. 18. 


DER i IN TANO 


STEEL 


PROVINCIA DELL’UMBRIA 
Comune di Terni 


NOTIFICAZIONE DI CONCORSO 


È aperto il Concorso în Fa Città per la Cattedra di 4.3 Ginnasiale con 
l’onorario di annue Lire 1400, in rate mensili posticipate. 
detto insegnamento va anche unito provvisoriamente l’incarico della 5,* 

Classe coll’annua retribuzione di L. 300. 

l'eoncorrenti indirizzeranno le dimande a questa Segreteria munite dei re- 
quisitì originali, od in copia legalizzata ; tra i quali espressamente si richiedono 

1° La patente ‘d’idoneità per le Classi anzidelte: 

20.La di nascita: 

3° Lo stato di famiglia: 

4° Il certificato di sana fisica costituzione: 

5° Un documento di moralità rilasciato dal Sindaco del luogo da dove partono 
Tequisiti medesimi. 

Col giorno 25 del volgente mese verrà chiuso il ‘Concorso. 

L’elezione s'intenderà per un’anno, salvo al Consiglio lo stabilire la ri- 
ferma maggior tempo, ove la stimi conveniente. 


RA E 


ti da 


(8) Siamo certi non dispiacerà al | 
lettore se richiamiamo la sua atten- 
zione sopra il:segùente articolo. tolto ‘ 
dalla principale Gazzetta Medica di 
Berlino: Allgemeine Medicinische Cen- | 
tral Zeitung, pag. 744, N. 62. 

Vera tela all’Arnica di O. Galleani. | 


Lo eletto. sarà tenuto come rinunciatario, se fra dieci giorni dopo.la par- 
tecipazione ufficiale della nomina, non dichiari per iscritto di accettare l’in- 
carica, recandosi immediatamente ad assumere le ralative incombenze. 

: Sindaco 


BERNARDINO FAUSTINI 


Terni 5 Gennaio 1870. 


V. SAUNDERS 


PARFUMEUR LONDRA 


| 000 CONCENTRATI 


DI FIORI DI GELSOMINO E GIGLIO 


per la bellezza del colorito 


Coll'uso di qnesta doppia acqua, che è uno dei prodotti più ricercati per ll 
letta, Ja carnagione acquista ‘al minuto quella delicata, morbidezza che appar- 

iemo' alla gioventù, ed una bianchezza e zza irreprensibile. Non altera la 

perchè scevra di sostanze corrosive, Toglie in poco. tempo le macchie del 

iso, previetie e fa scomparire le rughe. 

Prezzo della boccetta col suo elegante astuccio L. 3. Vendibile presso il signo! 

rof. Appino,, DA Barbatoux, 16, Torino, ed in Firenze presso A. Dante Ferroni 

i our, 27. 

Sì spedisce dovunque però ove vi è ferrovia diretta, col solo trasporto a carico] 

(del committente. 


anno n= Jl, PASSATEMPO =» +0 


GIORNALE DEL GENTIL SESSO 


Ha per baridierail molto : Istruzione Moralità e Diletto. 
Promuove la eultura della donna e ne difende i diritti. 
Sfagge dalle questioni di politica e di religione. 
) Direttore ‘e redattore in capo: A. VESPUCCI 
cr tra collaboratrici: — Flavio Valerani — Giulio Caranti — Luigi Magri 


Allegri — W. Braghirolli —., Giulia Molino-Co- 
Jombini —.M. A. Torriani — Luisa Saredo — Virginia Vanotti — inuenpinà 
Ferraris — Enrichetta Papeschi-Lugli — Ida Vegezzi — Rachele Vittadini, 
e00,,, 600, 
N. B. Tutte le.abbuonate sono graditissime collaboratrici, 
- Il giornale esce due volte al mese — Ogni numero forma un elegante volume. 
PREZZI D’ ABBUONAMENTO 
Regno d’Italia... + anno L. 10 — sex. L. 6 
Austria 


Svizzera Zinio GI » 0» 12— » »7 
P Stati Pontifici i 
‘° Per tai to il regno TANGERI esclusivamente con Vaglia postale alla Direzione del 
Passateninpo, piazza dello Statuto, n° 16 piano 1°, in Torino. 


STABILIMENTO MUSICALE 


CENTRALE IN ITALIA, DI 


CARLO DUCCI 


DELLA 


CITTÀ DI PARIGI 


Via della Spada, N. 8. Wiwemzo Via Vigna Nuova, N. 4. 
SPECIALMENTE RACCOMANDATO ALLA. CITTADINANZA ED AL Commercio, © 


I signori viaggiatori delle Provincie troveranno in questo spazioso. locale |j{ 
Apri de tutte le facilità. possibili. È ta È 


La tela all’Arnica del chimico O. Gal. : 


palazzo Si 
densa, 


Reggiano partecipa alla. rispelta- 
UN bile famiglia Costoli di ‘Reggio E- 
milia che il conte Prospero della famiglia 
stessa è possessore di 2 milioni tanto per 
di lei norma. N. N. 


LEZIONI 
LINGUA FRANGESE 


La signora DE FOIX di Parigi di 
lezioni di lingua francese praticando un 
metodo facilissimo per impararla in poco 
ternpo; 

Tazioni Di conversazioni por le persone 
she, conoscendo già questa limgma, desi- 
dorano. esercitarsi per parlarla facilmento. 
Basta un mesa d'esercizio per acquistara 
questa facilità, 

Essa dà pure lezioni d'inglese e d'ita- 
liano; Indirizzarsi in via Faenza, 23, 1° 
piano, Firenze. 


leani di Milano è da qualcho anno 
introdotta eziandio nei nostri paesi. 
Incaricati di esaminare ed: analizzare 
questo specifico, dopo ripetute prove 
ed ‘esperienze, ci troviamo in obbligo 
di dichiarare che questa vera tela al- 
l’Arnica di Galleani. è uno. specifico 
raccomandevolissimo sott’ogni rapporto 
ed un effitacissimo rimedio per i Reu- 
matismî, le Nevralgie, Sciatiche, do- 
glie ‘reumatiche, contusioni e ferite 
d’ogni specie. Con essa si guariscono 
perfettamente i calli ed ogni altro ge- 
nere di malattia del piede. 

Noi non sapremmo sufficientemente 
raccomandare al nostro pubblico l’uso 
di questa tela ‘all’Arnica, ‘e dobbiamo 
però avvertirlò che diverse informi 
imitazioni vengono spacciate, da noi 
sbtto questo nome in virtù della 
frando Ticerca della effettiva. Il pub- 

lico sia dunque guardingo di non 
richiedere ed ‘accettare che la vera 
tela all’Arnica del chimico O. Gal 
leani. 

La vera tela all’Arnica del farma- 
cista O. Galleahi, deve portare la firma 
del. preparatorè ed oltre a ciò essere 
conirassegnata da un timbro a secco 

O. Galleani, Milano. 

Costo. a scheda doppia franta per 
posta nel Regno e A 20 

Fuori d’Italia } ‘per tutt'Eu- 
ropa; franca . 3 4 » 175 

Negli Stati Uniti d’America, 
franca. È Ù î > 


PASTIGLIE CAMOMILLA 


del chimico-farmacista ZANETTI 
Milano, Piazza Ospedale; n. 30 

Una sola di queste pastiglie basta a cal- 
mare le convulsioni, mali nervosi gira- 
menti di testa, trampi di stomaco ecc. 

Prezzo I. 1,00 la Scatola. 

Si vendono a; Firenze presso A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27, ed in tutte le 
farmacie d’Italia. . 

Si spediscono dovunque, però ove vi è 
ferrovia diretta, col trasporto a carico del 


committente. fi È i 

GUARIGIONE DEL 
LE ERNIE cinto a ro 
‘golatoreo il ‘quale non trovasi che a 
Parigi presso l’inventore Ennito Bionper- 
mi onoreto di 15 medaglie e cavaliere di 
più ordini per la superiorità e l’officacia 
de’ suoi apparecchi. Rue Vivienne, n° 48, 
presso il Boulevard Montmartre, Parigi. 


Avviso al. Commercio. 


rmennito di regolare bre- 
rilasciatogli dal Min:- 


cio il 28 giugno 1869, per la fabbrios- 
zione in Italia dei corona PRES- 
SATI A MACCRENA in ottone, rame, 
zinco ed altri metalli par uso dei fe 
menti di bastimenti od altro,  previe 
pubblico che agirà a norma di legga c« 
tro chiunque tenterà la minima infrazione 
al Brevetto suddetto. 


Firmato ALESSANDRO CENTURINI 
fu Iaxazio di Genova. 


CONSULTAZIONI — 


SU QUALUNQUE SIASI MALATTIA 
La Sonnambula Amma D° Amico 
essendo una delle 
più rinomate e co- 
nostiate in Italia 
ed all'Estero. per. 
tante operate gua- 
rigioni insieme al 
suo consorte, si fa 
un dovere diavvi- 
sare che inviadole 
una lettero franca 
s PAS con due capelli ed 
i sintomi della persona ammalata, ed un 
vaglia da lire 3 50, nel riscontro, ricave- 
‘|.ranno il consulto della malattia e le loro 
cure. 

Le lettere devono dirigersi raccomandate 
al prof. PIETRO D'AMICO. 

I consultanti di Francia spedir debbono 
un vaglia Postale di L. 5. — Qnegli degli 
Stati Austriaci spediranno 2 fiorini in 
banconote — In mancanza di vaglia po- 
stali di qualunque siasi Regno potranno 
inviare lire 5. in francobolli.‘ — Bologna 
via Galliera, 576. 


36. Lung'Arno nuovo — IMRENZE — Palazzo del grand'Hòtel 
Esposizione permanente di PIANO-FORTI 


Armonium, Pianoforti a cilindro (per feste da ballo) ecc. da vendersi e darsi a:nolo, 
Reni di pianoforti prussiani e sul sistema americano. 


D) Pep generale per l’Italia di tutte le edizioni musicali economiche. 
Abbonamento alla musica classica L. 2 al mese — L. 10 per sei. mesi —L. 18| 
run anno, Gran Sala per Concerti detta Rossini. 

Gratis, si'spediscoro i Cataloghi della musica, ed i prezzi correnti dei Piano 
‘orti, ec. (scrivere franco) | — È 


-SPRGIALIDÀ: MEDICINALI 


Bagno Ramerico-Arsenico-Ferruginoso a domicilio, preparato dal’ chimico 
»-farmacista, F. Castrini di Verona, autorizzato dall'autorità sanitaria, già adot- 
‘stato in varii ospitali del Regno, pe’suoi luminosi effetti nelle affezioni. scro- 
‘ folose, nelle affezioni della pelle, sì croniche che recenti, nella sifilide inve- 

tenta; ee ed.in tutti quei disturbi che sono retaggio di precedenti malattie. 

ti vaso. 

*Roob Pettorale; di sicuro effetto -contro ogni maligna tosse. L. 1 50 la boccetta. 
Collirio Gibert, rimedio vantatissimo nelle affezioni esterne dell’ occhio. 
SE 1 di la Moe 3 * 

vere Lattifera. Promuove ed aumenta la secrezione del latte alle puerpere 

ed alle nutrici, per modo che anche le mancanti del tutto 0 molto. scam) 

possono dietro. l’uso della stessa. incominciare o continuare l’allattamento. 

L. 5 la scatola. I 

Sciroppo antisifilitico, usasi per tutte quelle morbosità esterne, che proven- | 

gono È recenti od antiche infezioni, offrentisi sotto qualsiasi forma, L. 9a I 
ottiglia. 


VICHY!I 


minerale in bevande e doi bagni preriaxati 
aille sorgenti, sotto'il Controllo dello Stato, 


Questi bagni si spediscono in rotoli; 


PASTIGLIE DIGESTIV 


È 


Odontolina, contro il dolore dei denti, e per la otturazione istantanea delle 
Sua Rulli a farsi da La 
‘Acqua Anaterina, per ‘imbiantare e conservare sani i denti i pro- 
fumata la bocca. L, 2.50 la boccetta. nia 
Polvere Dentifricia al carbone di tiglio e clima. L. 4 20. 
\Essenza d'Oreford. Una sola goccia calma all'istante il più ostinato dolore 


incominciato il :15 ottobre, Quest’ anno il 


|SUABILIMENTO TERMALE APERTO TUTTO L'ANNO 


(Proprietà dello Stato francese) 


SPESSE VOLTE NON SI SA che nell'usare l'acqua 


° è cosa indifferente di bevere di talo o talo altra sorgerite, perchò una sor- 

gente indicata in una malattia può osserò contraria o nociva in un'al- 

tra. Beco quali sono Je principali applicazioni în medicina delle Si 
(ENT STAT 


S ; ___ Le persone per le quali la distanza, la salite o In&pesa impedisce 
| di recarsi allo stabilimento termale; trovano, col mezzo dell'impiego simultaneo dell’acqua | 


li Vichy. — Questi ali mon alterano in'‘nessim modo la stagnatura. delle tinozze, 


glianza ed il Controllo dello Stato. È un dolce di un giisto piacevolo,.che facilita ?' azione | 
«elle acque minerali, ristora.gli stomachi. pigrì: neutralizzandone gli acidi 
si prendono prima e dopo il pasto. La loro efficacia avendo fatto nascera da tutte lo parti. 
delle concorrenzo commerciali, è necessario di esigere dai depositari la garanzia or data 
al pubblico dal Controllo dello Stato. — Scatole di 500, 250.0 125 grammi, 


MARSIGEIA, ‘9, rue Paradis (in Francia). | 
Depositi in Italia, SENOVA. Tomaehi è ritippone, salita dei Cappue-)] 


POS! ; cini,— FIRENZE, alla farmacia della Legazione Bri- | 
tannita, via Tornabuoni, 17; e presso la ditta A. Dante Ferroni, yia Cavour, 27. — TORINO, 
A. Rocca, via Po, 47.— LIVORNO, Boirivant, piazza d’Arme, — STENA, © 3 
AREZZO, Ceccherelli. CESENA; Tomaghi.— VENEZIA; Pozzalto Piekro, 
‘terì. MILANO, F. Zambolletti, via Corso Vittorio Emanuele, — BRESCIA, Vincenzo Ro: 
dolfi. — NAPOLI, Manificat, vico 2, San Giacomo, 3 


Lo Stabilimento termale di Vichy.è aperto tutto l'anno: La stagione d'inverno ha 


a disposizione del pubblico; Salone da giuoco 6 Salone da lettura. 


| 
I 
minerale di Vichy non 


a Vichy: GRANDE'GRILLE, malattie del fegato | 
o; HOPITAL, malattie . dello stomaco; 
[clio stomaco e degli organi orinali; = CELE: | 


della vescica; — MESDAMES per tutti i casì | 


S ove.ì ferruginosi alleati agli alcalini sono necessari. — Le (asso | 
sono di 50 hottiglie. 


il 
toi sali. estratti delle acque minerali di VICHY | 
un modo curativo, presso a poco simile a quello 
i 250 grammi, Ogni rotolo contiene un bagno, | 


E Queste pastiglia, fabbricato a Vichy coi sali 
delle sorgenti, sono pure sotto la sorve- 


. Queste pastiglie 


‘anni Tinoli, | 
vonte! di- Barat- | 


Casino è ben riscaldato 6 messo gratuitamente 


dei denti. L. 4. | 
ito generale presso la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi-: 


Per informazioni scrivere all’ Amministrazione le dello Sn 
DI Vicar, 22, Boulevard Montmartre, PARIGI ES E 


renze, ed in Verona alla farmacia Pollini, S. Anastasia, alla farmaaia Reale 
alla Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro, e alla Farmacia F. Malesani, Ponte 
Manin. — Si spedisce contro vaglia ove vi è ferrovia diretta. | 


Tip. dell’Ormmosa “d 


iretta da C larbone, 


.| Silvetti e C:;in Milano, da Perelli Paradisi e da Ces, 


SINDACATO 
sima rice i A a 


Polvere Igienica per conservare la pelle, che niente 
contiene che possa muocere. — 


i rs per il Viso (Saunders's:Face Powder) è una composì 
RS gn ta in Inghilterra, ove si trova universal. 
Imente sulla Toeletta delle Sighore Eleganti, e preferita a tutti i Cosmetici e Pol: 
veri fin oggi conosciuti. Pa ER Tei 

vere di -Saunders, essendo, di, colore rosa rassomi, 

bia Ri si assimila, ‘dandovi tina trasparenza e bellezza che va, può dare 
il fardo, di cui da si lungo tempo si fà uso, è chie, come il bianco di perla, di 
lana bianchezza punto naturale. hs Ù i È 

La Polvere! di Saunders, protègge la pello'dagli effetti del vento © del sole, 
le dà delicatezza e morbidezza, e comunica alla pelle un odore soave ® pia 
volissimo. Prezzo: il pacco 90 Centesimì e Lire 1. 60. È: 
Tinta per capelli, detta delle guardie, di Saunders, 


Cambia istantaneamente il colore. di capelli rossi e grigi in bruno o nero 
naturale. Prezzo: Scatola grande L. 8. piccole L. 4. 
Dopilatorio orientale di Saunders 
Toglie facilmente ed in modo effettivo peli superflui senza’ far danno alla pelle. 
Prezzo: L. 3. è 
— Per evitare falsificazione, le etichette devono portare l’indirizzo J. Touzear) 
‘Saunders, 148, Oxford Street, London, — Daposito, in Firenze presso la Ditta A. 
[Dante Ferroni, via Cavour, 27, e farmacia. della Legazione Britannica — Napoli, 
Lonardo e Romano—Gevova, Stefano Frecceri —Torino,. D. Mondo, Le suddette 
Ipeciatà si spediscono dovunque però ove vi è ferrovia diretta, col trasporto è 
‘arico del committente. È 


Si è già pubblicato il 4° fascicolo del 


MONITORE VINICOLO 


PERIODICO SETTIMALE 
DI VITICOLTURA E VINIFICAZIONE 
Prezzo d’associazione L: 1® per l’Itelia, L. 18 per l'Estero. 
Agli associati che hanno. pagato il loro abbonamento annuo si si edisce in 


PREMIO una cassetta di sei bottiglie di vino di lusco, e di quattro bottiglie di 
liquori assortiti A scelta. — Come si vede, îl giornale e quasi a gratis. Sono 
46 pagine ogni settimana — e vi' collaborano 1 più rinomati , Viticoltori ed 
enologi d’Italia è dell’estero — Più i signori Associati, che si offrissero di 
collaborare, avremmo un altro premio nell’opera L’ampelografia 
sirà di 
MONITORE VINICOLO; via Saragozza, N. 223, BOLOGNA, 


Italiana che 
‘an valore. — Dirigere le domande ed i vaglia alla Direzione del 


GOCCIE RIGENERATRICI 


DEL DOTT. S. THOMPSON 


Volete ridivenire forte e robusto? 


Fate uso delle goccie rigeneratrici THOMPSON, nell’impotenza, la debolezza ner- 
vosa delle reni, la debolezza EERn lo spossamento, la mancanza di forze, la ste. 
rilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le con' ecc., ecc. 

Prezzo L. 6 90 con istruzione. Una sola boccetta basta nella maggior: parte ‘de- 
casi per la guarigione. Per maggiori informazioni, leggasi il Trattato, delle malattie 
croniche del Dott, THOMPSON, contenente il metodo di cura di più che. 200 ma 
attie Prezzo del Trattato L. fi 50. 3 

Trovasi in Firenze alla Libreria Bettini è presso l’Emporio Librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18. à TATO SANAN ; 

I medicamenti di Thompson si vendono a Firenze, farmacia Pieri - Livorno, Crecchi - 
Torino, Taricco - Milano, Biraghi - Venezia, Zampironi - Bologna, Bonavia - Ancona, 
Giorgetti - Foggia, Della Martora - Bari, L - Lecce, Greco - Palermo, Monteforte 
- Messina, Gatto-Ainis Placido - Napoli, Leonardo e Romano + Roma; Sinimberghi - Ge- 
nova Carlo Rrmzia (depositario generale). Sconto ai farmacisti. : 


ANNO\VII 


IL MONDO ELEGANTE 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE MODE PER. DONNA 
CON'FIGURINO COLORATO DEI PIÙ ELEGANTI 
che si pubblica una volta la settimana 
in formato massimo di otto pagine di testo adorne di ricche e numerose’ incisioni 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Edizione principale Edizione economica 
Giorriale una volta la settimana col fi- { Giornale due volte al mese col figurino 
gurino colorato e modelli: colorato e modelli: 
Anno L. 2© - Stw. L. 1 - Trim. L.6 | AnwoL.f®-Sem.L.'@-Trim.L. 8 50 
Per l’estero aumento. delle spese. postali, 
Allè associate all'edizione principale, ‘per-tutto l’anno 1870 vien data in dono la 


STRENNA DEL MONDO ELEGANTE 


elegante volume ‘compilato ‘da ‘sole donne ea cui possono, prendere parte alla redazione 
tutte le associate. 
Le domande d’associazione devono essere dirette a mezzo di lettera affrancata e ac- 
compagnata da. vaglia. postale alla TIPOERAFIA E. CANDELETTE SUCCESSOrE 
cassone via San Francesco da Paola, N. 6. 


PASTIGLIÉ 


i, Leonardo 


Zampironi. 


Viareggio farmacia al Dante. 
Zarri; Venezia 


o) 


45, rue Drouot. 
Et dans les Pharmacies 


27. Livorno Dunn e Malatesta. Milano, 


Depositi in Firenze A. Dante Ferroni, Via 
igois. Genova, Moyon. Napol 


A. Manzoni e C. 


Cavour, 
e Romano; Bologna 


Torino Ri; 


UNICA MEDAGLIA AGGIUDICATA AI PETTORALI ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIPI DAL 1864 


PATE PECTORALE? 


PINAZ 


LICHMENE D'IRLANDA CONCENTRATO 
BURKEL FRÈRES SUCCESSORI A GINEVRA 


Confetto ‘aggradevolissimo ed il più efficace Pettorale contro i È > 
tossi ostinate e le affezioni di puo bro il grippe, i reumi, le 


etto. 
Fr. 1 la scatola — cent. BA 1j2 ‘scatola. ‘Deposito: generale ‘in'Torino da Rancol, 


Contessini e C. (H - 623 - X). sin Livorno da F. 


dalla fron 


merci, sc 
chine ing 
spondevai 
tando ur 
esportazie 
uno svilu 
ch’erano ] 


